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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ~ettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del19
ottobr.e 1978.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbwle è app:rovato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 23 ottobre
1978, il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso Il seguente disegno di legge:

C. 2397. ~ « Ulteriore integrazione di spe~
sa per la costruzione di ponti stabili sul
fiume Po)} (1432).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 20 ottobre
1978 è stato presentato il seguente disegno
di legge di iniziativa dei senatori:

CENGARLE, CODAZZI Alessandra, MANENT.t.

COMUNALE, TREU. ~ « Integrazioni e modi~

fiche all'articolo 5 della legge 23 ottobre
1960, n. 1369, che disciplina l'Impiego dj
mano d'opera negli appalti di opere e seI"
vizi)} (1431).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge:

dal Mlnlstro della pubblica istruzione:

« Conversione in legge del decreto~legge
21 ottobre 1978, n. 642, recante provvedi~

mento di t:tan.:;izione sul personale univer.
sItario)} (1433).

Apposizione di nuove firme
al disegno di legge n. 1355

P RES I D E N T E. I senatori Codazzi
Alessandra, Foschi e Rampa hanno dichia-
rato dI voler aggiungere la propria firma al
dIsegno di legge: BOMPIANI ed altri. ~ « Pre.
venzione delle minorazioni fIsiche, psichiche
e sensoriali. Assistenza e integrazione so~
dale del portatori di handicaps)} (1355).

AI111UnZ1.0di deferimeuto di disegno di legge
a Cmllmisslon~ permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno dI legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Riordinamento delle indennità spettanti
al personale militare addetto agli stabili-
menti militan di pena» (70S-B) (Approvato
dalla 4a Commissione permanente del Sena-
to e modIficato dalla 7a CommisslOne per-
manente della Camera dei deputati), previ
par eri della F e deHa sa Commissione.

Anntmzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla ja CommisslOne permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
ConsIglio e dell'interno, ordinamento gene.
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rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

BALBO. ~ «Riforma delle autonomie lo-
cali)} (1394), previ pareri della 2a, della sa

e della 6a Commissione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ CI-

PELLINI ed altri. ~ «Modificazione degli
articoli 114, 118, 119, 128, 129, 130, 132 e
133 della Costituzione)} (1409), previ pareri
della 2a, della sa e della 6a Commissione;

LUBERTI ed altri. ~ «Estensione delle
norme sulle pensioni privilegiate ordinarie
e delle provvidenze in favore dei superstiti
dei caduti nell'adempimento del dovere alle
guardie delle province e dei comuni}) (1413),
previa parere della sa Commissione;

alla 3a Commisswne permanente (Affari
esteri) :

«Istituzione del Consiglio generale degli
italiani all'estero}) (1382), previ pareri del-
la la, della sa, della 6a e della 11a Commis-
sione;

alla 7a Commlsswne permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

«Conversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 1978, n. 642, recante provvedi-
mento di transizione sul personale univer-
sitario}) (1433), previ pareri della P e della
sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

LOMBARDIed altri. ~ « Impiego degli zuc-
cheri di cui alla direttiva 73/457/ CEE nei
prodotti dolciari e preparati zuccherini})
(1359), previ pareri della 12a Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

({ Vendita a peso netto delle merci }) (1366),
previ pareri della la e della 2a Commissione;

alle Commissioni permanentI nunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-

za del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) e 2a (Giustizia):

« Norme sull'ingresso in magIstratura, sul-
lo stato giuridico dei magistrati e sul trat-
tamento economico dei magistrati ordinari,
dei magistrati amministrativi e della giu-
5tizia militare e degli avvocati di Stato})
(1421), prevI pareri della sa e della 6a Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
4a Commissione permanente (Difesa), sono
stati deferiti in sede deliberante alla Com-
missione stessa i seguenti disegni di legge,
già assegnati a detta Commissione in sede
referente:

« Istituzione del Centro per le attività so-
ciali, ricreative e culturali per il personale
militare delle forze armate}) (141);

DELLA PORTA ed altri. ~

({ Modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica
11 settembre 1950, n. 807, in materia di
corresponsione della razione viveri al per-
sonale delle forze armate in servizio negli
aeroporti}) (564);

VETTORI ed altri. ~

({ Modifiche alla ta-
bella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sostituita dall'allegato A della legge
16 novembre 1962, n. 1622, concernente il
nordinamento dei ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'Esercito })

(937) .

Su richiesta della 6a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: «Nuova disciplina delle
entrate denvanti dai servizi resi dall'Ammi-
nistrazione periferica delle dogane ed im-
pOSle indirette nell'mieresse del commercio
ed a richiesta ed a carico di privati ed enti»
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(1344), già assegnato a detta Commissione
m sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In data 20 otto-
bre 1978, a nome della 2a Commissione per-
manente (Giustizia), il senatore Luberti ha
presentato una relazione unica sui seguenti
disegni di 'legge: SALERNOed altri. ~ « Isti-

tuzione di un Albo degli amministratori di
condomini ed immobili» (613); BAUSI ed
altri. ~

({ Istituzione dell'albo degli ammi-
Illstratori di condominio» (856).

In data 20 ottobre 1978, a nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-
natore Beorchia ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Adeguamento della
indennità di trasferta per ufficiali giudiziari
e aiutanti ufficiali giudiziari, per la corre.
sponsione di una indennità forfettizzata per
la notificazione III materia penale e maggio-
raZIOne del fondo spese di ufficio» (1276).

In data 20 ottobre 1978, a nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Marchetti ha presentato le seguen-
ti relazioni:

sul disegno di legge: ({ Ratifica ed ese-
cuzione del Protocollo aggiuntivo alla Con-
venzione tra il Governo italiano e il Con-
siglio superiore delle scuole europee per il
funzionamento della Scuola europea di Ispra-
Varese (Roma, 5 settembre 1963), firmato
a Parigi il 14 maggio 1971, con Scambio di
Note, effettuato a Bruxelles il 16 novembre
1976» (1259);

sul disegno di legge: «Ratifica ed ese-
cuzione dell' Accordo di sicurezza sociale tra
l'Italia ed il Canada, firmato a Toronto il
17 novembre 1977» (1363).

In data 23 ottobre 1978, a nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Marchetti ha presentato una rela-
zione unica sui seguenti disegni di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica Italiana e la Confederazio-

ne Svizzera per evitare le doppie imposizio-
ni, e del Protocollo aggiuntivo, firmati a Ro-
ma il 9 marzo 1976» (239); «Ratifioa ed
esecuzione del Protocollo, firmato a Roma
il 28 aprile 1978, che modifica la Convenzio-
ne tra la Repubblica italiana e la Confede-
razione svizzera per evitare le doppie impo-
sizioni e per regolare talune altre questioni
in materia di imposte sul reddito e sul pa-
trimonio e relativo Protocollo aggiuntivo,
firmati a Roma il 9 marzo 1976» (1307).

In data 23 ottobre 1978, a nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Orlando ha presentato la re1azione
sul disegno di legge: ({ Ratifica ed esecuzio-
ne della Convenzione internazionale per la
prevenzione dell'inquinamento causato da
navi e del Protocollo sull'intervento in alto
mare in caso d'inquinamento causato da so-
&tanze diverse dagli idrocarburi, con Allega-
ti adottati a Londra il 2 novembre 1973»
(938) .

In data 24 ottobre 1978, a nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
il senatore Grassini ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: «Garanzia dello Sta-
to sulle obbligazioni emesse dall'IRI per il
consolidamento di passività a breve delle
aziende del gruppo» (1324) (Approvato dal-
le Commlssioni permanenti riunite sa e 6'"
della Camera dei deputati).

Annunzio di petizioni

P RES I D lE N T E. Invito di senatore
segretario a dare lettura del sunto deil.lepeti-
zioni pervetrlute aJl Senato.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il signor Angiolino Fregoli, da Chianciano
Terme (Siena), chiede che vengano rispet-
tati i termini ed i contenuti dell'articolo 13
della legge 29 novembre 1977, n. 875, nella
parte in cui delega al Governo il compito
di procedere ad un definitivo assetto econo-
mico e giuridico della materia delle pensio-
ni di guerra. (Petizione n. 155).
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II signor Domenico Falco, da Saviano (Na-
poli), chiede la modifica dell'articolo 29 del-
la legge 12 novembre 1955, n. 1137, nella
parte in cui esclude che ~1iufficiali del Ruolo
d'Onore, dichiarati non idonei al grado su-
periore, possano essere rivalutati ai fini del-
l'avanzamento. (Petlzione n. 156).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il signor Pernella Salvatore, per
il reato di vilipendio alle Assemblee legislati-
ve (articolo 290 del codice penale) (Docu-
mento IV, n. 59).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con-
cernente la gestione finanziaria delJ'Opera
nazionale per la protezione della maternità
e dell'infanzia, per gli esercizi dal 1971 al
1975 (Doc. XV, n. 104).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio dI presentazione di relazione
relativa ad ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Ministro del
commercio con l'estero ha trasmesso, ai sen-
si dell'articolo 30, penultimo comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sul
bilancio preventivo e consuntivo e sulla con-
sistenza organica dell'Istituto nazionale per

il commercio con l'estero relativa all'an-
no 1977.

Tale documentazione sarà trasmessa alIa
Commissione competente.

Per l'elezione del Pontefice
Giovanni Paolo II

P RES I D E N T E. (Si leva in piedl
e con lUl tutta l'Assemblea). OnorevoJlÌ Setna-
tori, il 16 ottohre il Conclave eleggeva pon-
tefice il cardinale CarLo Wojty,la: dOiPoqua>si
cinquocooto anni un papa non italiano e per
la prima vd1ta in due millenni un papa po-
,lacco .

}ilsecondo aspetto deUa scelta ha però fini-
to per far prevalere negLi italiand alla soI1pre-
sa una sincera simpatia. E ciò perchè molti
sono i legami che da secoli si sono !Stretti fra
ItaJia e Polonia. Bona Sforza è legata al
fiorire di arte e cultura nel Rinascimooto a
Craoov'~a. Le tele di Canaletto, ~mmortalando
he nobili architetture settecentesche di Var-
savia, dopo l'ultima guerra hanno sorretto la
mano dei rioostruttori della capita,le disItrut-
ta. La legione polacca di Mickiewicz è stata
presente nelle nostre lotte risorgimentali a
Roma e a Milano. Francesco Nullo e i sum
gariba'ldini hanno partecipaIto aJ1J'illlSu11I'ezio~
ne polacca del 1863 Giorgio La PIra con fer-
mezza ha protestato contro la iniqua sparti-
zione del 1939. Sono morti associaN nel mar-
tIrio ad Auschwitz polacchi ed Italiani, tra i
quali la figlia di uno dei più IllUlStri membri
di questa Assemblea. Con slancio e sangue
i polacchi liberarOlllo Montecassino netl1944 e
poi concorsero aMa I.iberazione di tutta l'Ita~
Ha. Oggi S'tesso dà questa persistente amicizia
hanno dato prova ~ e li ringrazio a vostTo
nome ~ i numerosi polacchi che hanno vo~
Iuta assistere a questa seduta.

:Infine particolare testimonianza di tanti
vincoli è la sorprendente convergenm di cer-
te caratteristiche riscontrabili nel papa nuo~
va e nel suo predecessore. Di Papa Luciani
il cardinale Wojtyla disse: la sua scelta « è
caduta su un uomo di fede, di ardente cari-
tà, unita ad una grande 'seIIl(pliÌ!CÌltà,UIDJi:ltàe
wccante modestia... Venuto da una famiglia
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di operai, certamente fin da bambino abitua-
to alle condizioni deLla vita operaia... umano,
immediato e vicino.. sul volto attento nell'dn-
contro con l'altro appare facilmente il sor-
riso, segna di bontà e di cordialiità... li suoi
primi messaggi... hanno riveLata un Pastore
che vede tutti i problemi delilia Chiesa e ha
un suo chiaro iProgramma di azione. Egli vuo-
le che la dhie5a faccia fronte ad suaLicompiti
verso i popoli del nostro tempo, prosegua
sulle vie tracciate dai due grandi predeces-
sori Giovanni XXIII e Paolo VI, superi le sue
debolezze interne, 'SImantenga fedele a,gld.im-
pegni che il VaiI1gelo imp<me ». Con queste
stesse parole dopo dieci giorni di incontri
e di ascolto può essere da noi tutrti cail."atteriz-
zato Il successore di Giovanni Paolo I. Po-
trebbe diirsi che, parLando di lui, il cardinale
Wojtyla sbozzasse, senza saperlo, fisionomia,
personalità, propositi di queNo che ,sarebbe
stato il suo successore. E le riscantrare so-
miglianze patrebbero concol1rere a spiegare
perchè anche il nuovo papa abbia assunta il
nome di Giovanni Paalo.

L'accostamento tra le due figure non oscu-
ra le caratteristiche peculiari della 1e:rra, del
popolo, della esperienza di Giovamn:i Paalo II.
ESlse immettono nel cammino deilJla Chiesa
una nuovissima pietra. Questa ne ac.centua
l'um.iversalità 'C:',la sostanziale unità, che non
fa ritrova11e nessuno straniero nella farmi-
glia crismana. Can ciò Sitesso anche la navità
,incoraggÌ'a il mondo a contenere le differen-
ze che lo divildono, restando skuro che la
Chiesa Ìtn tanta neooSisaria opera lo aiuterà.

Passiamo essere lieti di individuare validi
p'retpaJ]:~atoridel ricordato evento innovatoire
nei pontefici di origine italiana. Essi negli
ultimi decenni hanno progressivamente au-
mentato fino a rendel1lD predominante il nu-
mero dei cardinali di paesi diversi. Infatti al
momento deill'apertura del Conclave che eles-
se Pio XII i c<III'dinah itaLiani erano 39, gli
Sltrr'anieri 30; all'apertura del Canclave per
Giovanni XXIII gli italiani erano 19 e 38 gli
altri. Prima dell'elezione di Paolo VI i cardi-
na,.mÉn carica erano 85: di essi 30 ita.mani e
55 stmnieri; alle elezi,oni di Giovanni Paolo I
e di Giovanni Paolo II i cardinali italiani vo-
tanti sono stati rispettivamente 27 e 26, i non
italiani 84 e 85. Queste cifre provano con

quale consapevolezza gli italiani assurti all pa-
pato negli ultimi cimquanta anni hanno plI'e-
parato la grande novità verificatasd il16 otto-
bre 1978.

Tra ,le tante cose che camtterizzano la no-
vità riscontrata vi è il fatto che il nuovo papa
proviene da:lI'Est, cioè da un paese che ta:n-
to si differenzia per sistema sociale da quelli
in atto in malti altI1i popaILi deilla cristianità.
Le wttese dei popoli ed il vario atteggiaTISi ~

pur sempre IilSpettoso ~ dei loro rispettivi
reggi tori già avvertono che quaruto è avvenu-
to potrebbe essere ricco di conseguenze, im-
portanti per la conviven:m umana e per la
coesisternza tra i pO!}Joli.

In precedenti ma:nifestazioni fatte in ltaIlia
e in lingua ita:l:iana, a Roma. nel 1975, a Mi-
lano nel 1977, l'arcivescovo di Cracovia molto
aveva insistito nel richiamare le ragioni deHa
grandezza dell'uomo. Nei suoi primi discorsi
pontifìicali Giovanni Paolo. II SIi è I1iferito
esplicita,mente e con forza al primato del-
l'uomo, ha espressamente manifestato il pJrtJ-
prio impegno ed ha dnvocato quelillodi gover~
ni e di popoli che ad ognuno impane cLicLi-
fendere « lla persona umana quale fine e non
strumento deN'ordin.e sociale ».

Queste edaltJre affermazruoni ooITelative
fanno intendere quali confromi esse suscite-
ranno od alCcentueranno in ogni camiJ?'Odello
scibile umano. L'ar:moDlÌca conclusdone di es-
si avrebbe benefici effetti sul riconos:cimeJl)to
dei diritti umani, sul pacifico sviluppo dei
popoli, sulla disteJ.1!sionellintemazionale e sul-
la pace del mondo. Questi rilievi debbono
far attendere benefiche conseguenz:e dalla
lungimirante misUlI'a che il nuovo papa sta
dimostrando. ESlsi devono inaitare tutti gli
uomini e tutm coloro che li reggono ad 0Ip'e'"
rare con uguale moderazione e con uguale
lungimiranza. Ecco il senso del grande invi-
to ad «aqJrirsi» rivoLto da:l sagrato di San
Pietro domenica scorsa a tutti ,i popoli.

Ieri il Pontefice ha I1Ì'cevuto in udienza il
Presidente deLla Repubblica. Intendiamo i,l
significato di amicizia per 1l'Italia e di riguar-
do per il Capo dello Stato che l'iinOOl1troha
assunto. Nelle pToSlsime settimane il Senato
esaminerà lo stato delle ,trattatÌive in corso
per ,la revisiorre del Conrordato con Ja Santa
Sede. Rinnovando rallegmmenti per ,la sua
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elezione ed auguri per Ja sua missione a Gio-
vanni Paolo II, nel nostro animo affiora la
speranza che proprio in quest'alba di un tan-
to sigooioativo pontificato il negoziato in
corso si concluda in modo da consolidare
le buone relazioni tra Italia e Santa Sede,
espandendo li.frutti della paJceTeligiosa di ,cui
già gode i,l nosrtro popolo. (Vivissimi applau-
si, a cui si associa il pubblico dalle tribune).

R U F F I N I, ministro della difesa. Do.
mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I .N I, ministro della difesa. Il
Governo si associa alle nobili paJI10ledel P're-
sidente del Senato, rende il, suo omaggio de-
ferente e porge gli auguri più viVlial !nuovo
pontefice.

Gli italiani hanno riconosciuto neLla saeitta
illuminata del Sacro Collegio l'attestazione
autentica delLa universaLità de11JaChiesa e ned
nome assunto di Giovanni Paolo II il chiaro
e convinto propOIllÌ'illento di COIlTtmuarel'ope-
ra pa'srtorale e il magistero dei suoi predeces-
sori.

I primissimi atti pontificali compiuti han-
no rivelato la più genuilDia vocazione a dif-
fondere, con ,la stessa «ondata d'aLtl1IOre»ge-
nerata dall oalore umano e Sjpirituale di Papa
LUJOiaI1Ì,la verità evangelica in 'UiIlaprospet-
tiva di pace e di fratemnità tira gli uornimi ed
infondono speranza ed .incoraggiamento an-
che al popolo italiam.o a procedere, con fede,
nel severo cammino verso il progresso, la li-
beI1tà, la vera giustizia SQ/Ciale. (Vivi ap-
plausi).

Inserimento nell'ordine del giorno dei
disegni di legge nn. 239 e 1307

M A R C H E T T I. Domando di parlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H E T T I . In considerazione
della OppoI1tunità di una immediata dclibera-
zione parlamentare, aJlmeno in prima ,lettura,

sulla Convenzione tra la RepubbHca italiana
e la Confederazione sviÌzzera per evitare le
doppie imposizioni e per regola/re talune altre
questioni in materia di imposta sul reddito,
pI1opongo, a nome della Commissione affari
esteri, che, a norma dell'articolo 56, quarto
comma, del Regolamento, vengano iscritti al-
l'ordine del giorno dell'odierna seduta i due
disegni di legge nn. 239 e 1307, già in stato
di relazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, così rimane stabIlito.

Discussione dei disegni di legge:

« Aumento delle paghe dei mUltari e graM
duati di truppa delle Forze armate e au-
mento della paga degli allievi delle Acca.
demie militari, degli WiUevi carabinieri,
alUevi finanzieri, allievi guardie di pub-
blica sicurezza, alU.evi agenti di custodia
e al}ievi guardie forestall» (1292) ;

« Aumento delle paghe dei militari e gra-
duati del,le Forze armate e aumento della
paga degli allievi carabinieri, allievi finan-
zieri, allievi guardie di pubblica sicurezza,
allievi agenti di custodia e a1lievi guardie
forestali» (698), d'iniziativa del senatore
Signori e di altri senatori

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1292

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge: « Au-
mento delle paghe dei militaI1i e graduatiÌ di
truppa deLle Forze armate e aumento della
paga deglI allievi delle Accademie militari,
degli aH~evI carabinieri, alllievi finanzieri, al-
lievI guardie di pubblica sicurezza, allievi
,agenti di cUSltodia e allievi guardie forestali »;
e: «Aumento delle paghe dei milItari e gra-
duaJti delle Forze armate e aumento della pa-
ga degli allievi carabinieri, aHliievi flinanzie-
ri, allievi guardie di pubblica sicurezza, allie~
vi agenti di cmtodia e al1ievi guaJrdie foresta-
li » d'iniziativa dei 'senatori Signori, Luzzato
Carpi, De Matteis, MaravaJJle, dolbmbo Rena-
to, Rufino, Ferml'asco, Finessi, Dalle Mura,
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Carnesella, Lepre, Di Nicola, Miil1lWCCi, Fab-
bri e Segreto.

Dichiaro aperta la dU'scUiSisionegenerale. È
iscritto a padare il senatore Margotto. Ne
ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente, ri-
nunzio a prendere la parola, facendo presente
che, a nome del Gruppo comunista, interver-
rà il senatore Arrigo Boldnini ,ilIlsede di di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N TE. Drohiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di paJr:lare
il relatore.

D O N E L L I ,relatore. Mi :dmetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro deLla difesa.

R U F F I N I , mmistro della dzfesa. Dato
il oonsenso che trasparr'e da quest'Aula nei
confro.nti dell'iniziativa del Governo, voglio
sol'O sottoLineare che lo sforzo comptl:uto è il
massimo lCompatiW1e con le nlSorrse fi/l1!anzia-
rie del paese. Ci rengo a dido perchè mi ren-
do conto che le aspettative dei militari erano
supeniOiri, e dI queste aspettative alcuni di
loro 'SIISOllDfatti portavoce. RItengo che ill
provvedimento meriti l'approvazi<me e aIJ1!ti-
cipo che con esso, oLtre ad assicurare un do-
veroso riconoscimento per quei giovaIllÌ che
sono chiamati alle armi in ossequio a1 pre-
cetto costilituzionale, ,si ,mte\Ilde anche avviare
Ulliarevisione deLla normativa concernente H
vOllontariato e questa revisiÌ:one è integrata
dalle norme contenute nel disegno di legge di
iniziativa governatirva attualIDOOite mll'esame
della Camera dei deputatli e concernente la
riforma dell servi:òio militare di leva.

L'intero settore sarà poi completato da un
disegno di legge che è in fase di concerto con
il Ministero del tesoro, concernente il redu-
tarmento, lo stMO giuridico, J'avanzamento e
lil trrattamento economico dei sottufficiald del-
le Forze armate. Con questi tre disegni di
legge credo che i:l Governo, oltre ad adempie-
re ad impegni programmatici aSisun>ti,sta por-
tando a soluzione uno dei problemi che con-
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cernono i nostni md:litari e che è stata più
volte wlllecitato sia in quest'AuJla che alla Ca-
mera dei deputati. Non mi resta quindi che
ractomandare 'rullavostra approvazione il di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. Avverto che la Com-
missione ha presentato due ordini del gior-
no. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato,

impegna ,il Governo:

a presentare un provvedimento, con
decorrenza 1° genI1Jaio 1980, ddretto alla ri-
valutazione deHe paghe dei miilitari di cud
alle tabelle I e II allegate al di,segno di leg-
ge n. 1292 e alla revisione delle tabelle stes-
se in modo che risulti ulteriormente 8!ccen-
turuto l'aumento per i graduati di truppa ri-
spetto a\Ì.mi1]tari di truppa;

, a foflIlÌre ad. Parlamento, ogni biennio
a partÌire dal 31 dicembre 1978, una docu-
mentazione sullo stato dei trattamenti eco~
nomici del personrule mi<litare nel suo com-
plesso.

9/1292/1

Il Senato,

impegna il Governo a presentare, entro
il 1979, provvedimenti diretti ail1a nivaluta-
zione della misura dei sussidi, di cui aHa
legge 10 dicembre 1957, n. 1248, che vengono
veI1sati a titolo di soccor,so giornaliero al'le
famiglie dei milditari richiamati o trattenuti
allllearmi, in rapporto agli indici di aumento
delle paghe dei milit'ari di leva e dei mildtari
volontaI1i.

9/1292/2

D O N E L L I , relatore. Domando di par-
lare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N E L L I, relatore. Signor Presiden-
te, la Commissione si era espressa all'unani-
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mità circa l'esigenza di r:i:vailutare ulterior~
mente la proposta del Governo di raddolPpia~
re le paghe dei militari di leva e militari vo-
10ntari. Riscontrata l'impossibildtà e la diffìi~
aoltà di bilancio per il 1979, Ja CommisSlione
ha r.itenuto doveroso eLiimpegnM'e ill Gover~
no a rivedere le tabelle che samnno approva-
te con il bilancio del 1980. Questa [a :ragione
del primo ordin:e del ~orno.

Il secondo ordine del giorno si rif€lrisce
alla quota di suslsidio che viene d~ta a titolo
di soccorso giornaliero aJlle famiglie dei mi~
litari richiamati o trattenuti da AlITIlibiso-
gnose. Poichè sJi tratta di quote che risa!l~
gono al 1957, la Commissione impegna il

Governo a rivedere questo provvedimento e
a rivalutaxe queste quote, in rapporto an~
che alla nUQlvanarmativa suUe paghe deli mi~
titari di leva.

P RES I D E N T E. InlVÌto ill Governo
ad esprimere il parere.

R U F F I N I, ministro della dtfesa. Per
quanto riguarda il primo ordine del giorno
presentato dalla Commissione, il Governo
accetta la prima parte COllIleraccomanda-
zione, perchè, impl1icando essa un onere fi~
nanziario, è il massimo che il Governo può
fare.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

(Segue R U F F I N I, ministro della
difesa). Il Governo accetta invece la secon-
da parte del['orddne del giorno, che impe-
gna il GO'VIeITIOa fornire al Parlamento ogni
biennio una documentazione sutllo stato dei
trattamooti economici.

Sul secondo ordine del giorno il Governo
fa presente quanto segue: questi sussidi, so-
no già stati riV'alutati recentemente, clioè p0-
co più di dure anni fa; in secondo luogo non
posso non fare presente che questa atti~
vità assiSltenziale che f.ino ail dicembre dello
scorso anno era di competenza dell'ammini~
stra~one della Difesa, a decou:1rere dallO
gennatio 1978 è stata attribuita ai comund
per effetto del disposto degli articoli 22 e
25 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, concernente
«Attuazione delle norme sull'ordinamento
regionale ».

Quindi resta salva la competen.za del Go~
verno centrale solo per qua!l1Jtoconcerne le
regioni a statuto speciale.

Ritengo pertanto che pandalmente 1'ordi-
ne del giorno non S1Ìaammissibile ma, non
spettando certo a me una decisione di que-
sto genere, per quanto eLi competenza del
Governo, 1'ordine del giorno stesso ]1 Gover~
no l'accetta come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Onorevole rela~
tore, insiste per i1a votazione del primo or-
dine del giorno?

D O N E L L I, relatore. Capdsco la preoc-
cupazione del MinÌiSl1JropOli:chè sii tratta di
un impegno complessivo del Governo, non
solo del Ministro della difesa, ma credo che
sia importante, dopo che abbiamo sottoli~
neato questa necessità di dare una retribu~
zione più adeguata ai miJdtari di leva, im~
pegnare ill Governo nel suo compLesso ad
assumersi questa responsabiLità, per cud chie-
do che l'Assemblea si pronunci su questo
ordine dei giorno con una votazione.

R U F F I N I, ministro della difesa. Do~
mando di padal"e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N I, ministro della difesa. Si~
gnor Presidente, evidentemente non mi so-
no spiegato. Ho parlato a nome del Governo
e dico che il Governo non può assumere
nè ritengo che l'As1semblea possa assumere
un ,impegno di spesa per il domani.
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.L'ordine del giorno impegna il Governo
ad aumentare Le paghe, cioè ad assumere
un onere finanziario che evidentemente con-
tiene un impEgno che deve essere assunto
ooliLesedi competenti, nei modi previsti dai
regolamenti par.lamentari; non possiamo as-
sumere un iITliPegno di spesa, sia pure inde-
finita, attraVeI'SO un ordine del giorno.

Quindi posso accettare l'orooe del giorno
come raccomandazione, che è già molto.

P RES I D E N T E. Onorevole reÙ~.'to.
re, come lei ha inteso, il Governo accetta
l'ordine del giorno solo come raccomanda-
zione. Spetta ora a lei, III rappresentanza
della CommIssione, dIre 'se insIste per la
votazIOne contro il parere del Governo op-
pure no.

D O N E L L I, relatore. Tutto questo
l'ho capito, ma c'è una volontà unanlime
della Commissione; queslta discussione l'ab-
biamo già fatta e ,mteniamo che l'AStSembilea
Siidebba esprimere in questo senso. Vedremo
poi, quando saremo alla fine del 1979, che
cosa avverrà ma intanto c'è un impegno da
paI1te dell'AssembLea che impegna il Gover-
no, ed è una cosa im,port.a1llte.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
volevo pregare i membIìi della Commissione
di valutare le dichiarazioni del Ministro.
L'ordine del giorno ~ questo lo devo dire
per correttezza ~ non è in effetti quello
che abbiamo concordato ill Commissione.
In quella sede avevamo COl1tOOIìdatodI chie-
dere un impegno del GOve::t1IlOa valutare la
s.ituazione.

Ne;! testo che appare, ha ragione il Mini-
stro: ossia non possiamo votare un ,impegno
finanziario senza determinarne l'entità.

L'ordine dell giorno dire chia:ramente:
« ... a presentare un provvedimento, con de-
correnza 1° gennaio 1980, dilf'etto alla rivalu-
tamone », qUJindi si tratta chiaramente di un
impegno finanziario non definito.

Perciò io che avevo dato iJ mio assenso
in Commissione ad un oIìdilne del giorno che

desse l'indirizzo al Governo di voler valu-
tare questa possibilità e questa opportunità
proprio in sede di presentazione di bilancio
della difesa per il 1979, se gli altri membri
della Commissione insistono su questo resto,
in votazione mi devo dissociare e quindi vo-
to, con dispiacere, contro rordine del giorno
stesso perchè l'impegno che avevamo ;preso
in Commissione era di indirizzo e non con-
teneva una dizione così categorica come
quella che viene presentata.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S I G N O R I. Per la verità in Commis-
SIOne difesa le cose furono chiare, fino al
punto che, presente il sottosegretario onore~
vole Mazzola, il Presidente della nostra Com-
missione (e se le cose non stanno così pre-
go il presidente di smentirmi) ebbe la deli-
catezza, il senso di responsabilità non solo
di parlare assai lungamente con l'onorevole
Mazzola stesso, che pure rappresentava il
Governo degnamente, ma di parlare per tele-
fono anche con altri rappresentanti del Go-
verno, dai quali ebbe l'assenso a portare avan-
ti quella che era l'opinione unanime ~ lo
sottolineo ~ senza dissociazioni tardive, del-
la Commissione difesa del Senato; ne è buon
testimone l'onorevole sottosegretario che era
presente a quel1a riunione. Quale fu il senso
del pronunciamento della Commissione di-
fesa? Fu questo: per il 1979, poichè si com-
prendono le difficoltà eccetera, si accede al-
l'idea che l'aumento, per quanto insufficien-
te, debba essere tale perchè non possiamo
ottenere di più; però si presenterà in Aula
un ordine del giorno che il Governo si è im-
pegnato ad accogliere nella persona. .

R U F F I N I, mlntstro della dlfesa. Ma
quale Governo?

S I G N O R I Ma quello attuale, non
quello del 1933! Quello attuale, signor Mini-
stro, nella persona dell'onorevole sottose-
gretario Mazzola e nella persona dell'inter-
locutore telefonico del Presidente della Com-
missione difesa che, se vorrà prendere la pa-
rola, sarà più esplicito di quanto non possa
essere io.
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Non le racconto barzellette, signor Mini-
stro, e mi dia atto che dico le cose come
stanno. Allora: d'accordo che l'aumento
del soldo ai militari di leva, agli allievi ca-
rabinieri, allievi finanzieri, allievi guardie di
pubblica sicurezza eccetera era quello stabi-
lito nel disegno di legge presentato tardiva-
mente dal Governo (tardivamente rispetto al
disegno di legge presentato dal Gruppo so-
cialista un anno fa); ma noi chiedevamo che,
come impegno e non raccomandazione (le
raccomandazioni sappiamo come nascono e
come finiscono) il Governo accogliesse un or-
dine del giorno con il quale, a far data dallo
gennaio 1980, si sarebbero viste in aumento
(non si quantificò questo aumento, non di-
cemmo 3, 5, 2, 1 o 30) le tabelle relative ai mi-
litari di leva, agli allievi carabinieri, agli al-
lievi guardie di finanza, agli allievi di pubbH-
ca sicurezza. Questo fu il deliberato della
Commissione, açcolto dal rappresentante del
Governo presente e dal rappresentante del
Governo non presente, ma che dette il pro-
prio assenso al Presidente della Commissio-
ne. AHara se c'è la volontà di accogliere co-
me impegno da parte del Governo quest' ordi-
ne del giorno va bene; ma se si ritiene dI
accogliere l'ordine del giorno non come im-
pegno ma come raccomandazione, almeno
per quanto mi riguarda, non sono d'accordo.
Se poi il Presidente della Commissione dife-
sa che è buon .testimone vuole confortare o
meno quello che sto dicendo lo faccia ed il
signor Ministro vedrà che le cose stanno
come io dico perchè, almeno per quanto mI
riguarda, sono abituato a parlare una lingua
sola e a giocare soltanto su un tavolo e naIl
su tavoli diversi.

D E Z A N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E Z A N. Devo confermare, anche a
nome del mio Gruppo, che la volontà della
Commissione è nei termillI che sono stati
espressi dall'ordine del giorno. Mi rendo con-
to tuttavia che la formulazione dell' ordine
del giorno può creare qualche legittima diffi-
coltà al Ministro della difesa in quanto fis-
sa dei termini per stanziamenti finanziari
che comportano ovviamente un esame colle-
giale da parte del Governo.

Pertanto, vorrei avanzare questa propo-
sta: poichè la volontà espressa dalla Com-
missione è in questo senso, poichè abbiamo
chiesto, dopo che erano cadute alcune pro-
poste di emendamenti, che da parte del Go-
verno vi fosse un esplicito impegno a rive-
dere nella globalità il problema delle pa-
ghe dei militari, l'ordine del giorno potreb-
be essere modificato senza fissare in modo
categorico il riferimento alle tabelle, nel sen-
so che il Governo si Impegna a riconsidera-
re il problema delle paghe dei militari, con
decorrenza 1° gennaio 1980, nella sua globa-
lità, tenendo presente l'esigenza che risulti
più differenziato il trattamento tra i gra-
duati di truppa ed i semplici militari di leva,
perchè questo è l'altro punto sollevato in
Commissione con delle considerazioni che
sono parse a tutti legittime ed opportune.

ChIedo alla sensibilità del Ministro della
dIfesa di prendere in considerazione questa
proposta, ove essa venga accolta anche dai
colleghi degli altri Gruppi, poichè essa salva
lo spirito ed anche la sostanza della nostra
richiesta ed elimina le difficoltà che sono sta-
te fatte presenti.

R U F F I N I, mmistro della dzfesa. Do-
mando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N I, mmistro della difesa. In
questi termini, che sono quelli a me esatta-
mente rappresentati dal sottosegretario Maz-
zola ed anche dal Presidente della Commis-
sione del Senato, il Governo non ha alcuna
difficoltà ad accettare l'ordine del giorno
perchè corrisponde anche alla sua volontà.

P RES I D E N T E. Do lettura dell'ordi-
ne del giorno n. 1, presentato dalla Com-
missione, nella nuova formulazione:

Il Senato,

impegna il Governo a riconsiderare, con
decorrenza 1° gennaio 1980, il problema del-
le paghe dei militari di leva e volontari nel-
la sua globalità, con particolare riferimen-
to alla revisione delle tabelle I e II allegate
al disegno di legge n. 1292 e alla revisione
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delle tabelle stesse in modo che risulti ul-
teriormente accentuato l'aumento per i gra-
duati di truppa rispetto ai militari di truppa;

a fornire al Parlamento, ogni biennio
a partire dal 31 dicembre 1978, una docu-
mentazione sullo stato dei trattamenti eco-
nomIci del personale militare nel suo com-
plesso.

9. 1292. 1

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-k S I G N O R I. Signor Presidente, ho
chiesto la parola soltanto per dichiarare che
accedo a questo testo solo al fine di raggiun-
gere un'intesa di compromesso, precisando
però nuovamente che le cose stavano e stan-
no come dicevo poc'anzi. Infatti tutta la Com-
missione all'unanimità, compreso il rappre-
sentante del Governo che era presente, ave-
va concordato le cose nei termini che ho
esposto qualche attimo fa. Accedo a questa
proposta solo per uscire da una situazlÌone
dI difficoltà.

M A Z Z O L A, sottosegretario di Stato
per la dzfesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L A, sottosegretario di Stato
per la difesa. Onorevole Presidente, sono co-
stretto, dal momento che sono stato tirato
in ballo su una questione personale, a fare
una rettifica: il senatore Signori dimentica
un particolare che può apparire di scarsa ri-
levanza, ma che invece è molto rilevante, e
cioè che in sede referente la Commissione
non discute ordini del giorno, perchè questi
non possono essere nemmeno presentati.
Quindi non si è discusso nessun ordine del
giorno: si è discussa l'ipotesi che venisse
presentato in Assemblea un ordine del giOl-
no. Ed io mi ero espresso favorevolmente su
un ordine del giorno che recepisse il concet-
to, espresso dal senatore Signori, ma nel
quale c'era un inciso: «compatibilmente con
la situazione di bilancio ».

25 OTTOBRE 1978

Quindi devo precisare a questo punto, per
ragioni personali, che l'ordine del giorno era
esattamente quello che è stato presentato, ma
nell'Ipotesi c'era questo inciso: «compati-
bilmente con la situazione di bilancio ».

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 1 che, nel testo modificato, è stato ac-
cettato dal Governo?

D O N E L L I, relatore. Non insisto per
la votazione.

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 2?

D O N E L L I, relatore. Non insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1292,
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretarw:

Art. 1

Ai militaIli e graduati di truppa dell'Eser-
cito, della Marina e dell'Aeronautica, in ser-
vizio dI leva, trattenuti o richiamati, sono
attribuite le paghe nette giornaliere di cui
alla tabella I allegata alla presente legge.
A quelli vincolati a ferme speciali o l'affer-
mati, nonchè agli allievi delle Accademie
militan, agli alJievi carabinieri, agli allievi
finanzieri, agli allievi guardie di pubblica si-
curezza, agli allievi agenti di custodia e agli
allievi guardie forestali sono attribuite le
paghe nette giornaliere risultanti daHa ta-
bella II aHegata alla presente legge.

(E approvato).

Art. 2.

AH'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato, per l'anno 1978, in
complessive lire 53.763 milioni, in ragione
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d'anno, si provvede a carico delle disponi-
bilità esistenti nei competenti stati di pre-
visione della spesa, nella misura di lire
51.000 milioni per il Ministero della difesa,
di lire 1.776 mllioni per il Ministero dell'in
terno, di Irre 572 milioni per il Ministero di
grazia e giustizia, di lire 375 milioni per il
Ministero delle finanze e di lire 40 miHoni
per il JVIinistero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire l'articolo con zl seguente:

({ All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, vaàutato per l'anno finanzia-
ruo 1978 Ln complessive lire 8.960 milioni, si
provvede a carico deLle disponibilità esisten-
ti nei compet~nti stati di previsione deLla spe-
sa, nel1a misura di lire 8 500 milioni per il
Ministero della difesa, di lire 296 milioni per
il Ministero dell'interno, di lire 95 milioni per
il Ministero di grazia e giustizia, cMlire 62
milioni per i:l MiniSitero dei11efinanze e di H-
re 7 milioni per il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste.

All'onere dèrivante nell'anno finanziario
1979, valutato in .complessive lire 53.360 mi-
lioni in ragione di anno si provvede: quanto
a lire 51.000 milioni mediante corrisponden-
te riduzione del capitolo 6856 delìo stato dl
previsione dena spesa del Ministero del teso-
ro per il medesimo anno finanziario; quanto
a lire 435 miLioni e 1.200 milioni a carico,
rispettivamente, dei capivo1i 2510 e 3007 del-
lo staw di previsl~one della spesa del Ministe-
tra de1l'interno; quanto a lire 350 milioni a
carico del capitolo 2006 dello stato di preYl-
sione della spesa del Ministero di grazia e
giustizia; quanto a lire 350 milioni a carico
del capitolo 3001 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze e

quanto a lire 25 milioni a carico del capi-
tolo 4001 del,lo g,1:atodi previsione della spe-
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
ria:zJioni di bilanoio ».

2. 1 LA sa COMMISSIONE

D O N E L L I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N E L L I, relatore. Debbo solo chia-
rire che l'emendamento è motivato da esi-
genze di carattere tecnico relative alla coper-
tura.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

R U F F I N I, ministro della difesa. Il
, Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dalla Commissio~
ne, sostitutiVO dell'intero articolo 2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 3.

È abrogata ogni altra disposizione con-
traria alla presente legge o con essa incorn-
patibHe.

CÈ approvato).

Art.4.

La presente legge entra in vigore dal pri-

I
ma giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

CÈ approvato).
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T ABELLA I

Paghe giornaliere ordinarie dei militari e graduati di truppa
m servizio di leva, trattenutt o richiamati

a) Con meno di dodici mesi di servizio:

soldato, comune di 2a classe, avi ere

caporale, comune di la classe, avi ere scelto

caporal maggiore, sottocapo, primo aviere

L. 1.000

L. 1.100

L. 1.200

b) Con più di dodici mesi di servizio:

soldato, comune di 2a classe, aviere

caporale, comune di la classe, aviere scelto

caporal maggiore, soitocapo, primo aviere

L. 1.100

L. 1.200

L. 1.300

Noia: gli importi di cui alla lettera b) non si applicano nei confronti
dei militari e graduati trattenuti alle armi oltre il dodicesimo
mese di serviZIO ai <;ensi dell'articolo 114 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237.

T ABELLA II

Paghe giornaliere ordmarie dei 11'ulitari e graduati di truppa vincolati
a ferme speciali o raffermati e degli alllevi di cui all'articolo 1 della

presente legge

Dalla data di arruolamento al terzo mese di servizio

Dal quarto mese al dodicesimo mese di servizio

Dal tredicesimo mese al ventiquattresimo mese di servizio

Dal venticinquesimo mese di servizio in poi

L. 1.500

L. 2.800

L. 3.500

L. 4.500
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P RES I D E N T E. Passiamo aHa vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

B O L D R I N I A R RIG O. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I A R RIG O. Credo che
non sia necessario affrontare una lunga di~
scussione per riconoscere la necessità di vo-
tare il disegno di legge n. 1292 che la Com-
missione ha presentato con la relazione del
senatore Donelli.

Vouei richiamare alla memoria mia, dei
senatori della 7a Commissione difesa e anche
del rappresentante del Governo il fatto che
la questione dell'aumento del soldo non puo
essere valutata solo per il suo aspetto fman~
ziario, anche se molto importante, ma solle~
cIta una nostra riflessione sulla funzione dei
militari di leva, dei volontari e deglI allievi
finanzieri e carabinieri nel loro complesso.
Tanto più questo è necessario perchè sulla
condizione militare le questioni aperte sono
molte, come per esempio quale sarà il ruolo
deIle forze armate negli anni ottanta in Ita~
lia e altrove specialmente in una situazione
dove il compIto primario è anche per i corpi
mIlitari quello di operare per la distensione,
la pace, la difesa della libertà e delle istitu-
zioni. Nel contempo si deve tener conto della
crescita culturale del paese, della tecnica e
dell'ammodernamento degli armamenti che
pongono molte questioni serie di specializ-
zazione di funzionalità; ed infine per la pri-
ma volta nella storia !'inquadramento, 1a for~
mazione dei quadri dei vari corpi avviene
senza una diretta esperienza di guerra, ma in
una società democratica Il che sigmfica rive-
dere tuUa la politica dei quadri sotto molti
aspetti, dalle accademie formative al rappor-
to con la società.

Ecco perchè ritengo che sia molto impor-
tante stabiJire un primo punto. In questi
gIOrni, abbiamo letto ~ non so se questo ri~
sponda al vero, mi auguro di sì ~ che le au~
torità pohti>che e militari, per quanto riguar-
da tutta la questione dei militari dI leva e dei
volontari, sono arrivate alla conclusione di
porre fine o almeno di non procedere per

tutti alle indagini informative sui militari
che sono alla base della discriminazione pra-
ticata per tanti anni.

Se questa decisione sarà confermata si
aprirà un periodo nuovo nella vita delle for-
ze armate e anche degli altri corpi perchè si
rinsalderà la compattezza morale e civile e si
porrà fine ad una pratica illegale che dai
tempi della guerra fredda è stata perseguita
e che oggi più che mai è contro 10 spirito e la
lettera della legge sulle norme di principio
sul1a disciplina militare approvata dal Par~
lamento nel giugno scorso. Il militare di le-
va come i volontari devono essere valutati in
base alle attività che svolgono sotto le armi.
Sarebbe anche questo un modo per raffor~
zare l'Arma dei carabinien per i suoi compiti
istituzionali anzichè impegnarIa in attIVità
gravose e burocratiche in contrasto con le
vere esigenze del paese.

L'altra questione sulla quale vorrei richia-
mare l'attenzione nguarda il ruolo che pos-
sono avere OggI i volontari in certi organi~
smi così ddicati come quelli delle forze ar~
mate e degli altri corpi, che esigono una com~
petenza non dI poco conto e quindI una for~
ma di riconsiderazione anche della loro fun-
zione. Ma più in generale mi pare sia giusto
mettere in luce, onorevole ministro, che lo
Stato si trova nelle condizioni eccezionali di
aver per dodici mesi consecutivi i militari di
leva e l volontari a disposizione, Il che signi~
fica che mentre ciascun organo cIVile o scola~
stico deve svolgere il proprio ruolo in tempi
limitati e discontinui, le forze armate e gli
altri corpi possono davvero avere un ruolo
preminen te per favorire la formazione dei
giovani secondo il concetto moderno del cit~
tadino soldato.

SI riconosce appunto che l'addestramento
dei militari e dei volontari deve essere serio
e responsabile, ma se non coinvolgiamo que~
stI giovani nell'addestramento nella vita mi~
Htare, troveremo grosse difficoltà e molti
considereranno il servlizio di leva una perdita
di tempo. È vero e non possiamo non ricor~
dare l'azione svolta per la loro qualificazione
professionale e scolastica, con il riconosci-
mento, da parte dei Ministeri del lavoro e del~
la pubblica istruzione dei titoli acquisiti sot-
to le armi.
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Ma se tutto ciò può rappresentare uno sti~
molo per certi gruppi di giovani, la stragran~
de maggioranza di coloro che vanno sotto le
armi ha ormai una formazione culturale (si
pensi che dei chiamati alle armi della clas-
se 1956 oltre 225.618 erano in possesso della
licenza di istituto medio inferiore) per cui
ben altre diventano le esigenze e gli interessi
sia culturali che tecnici.

Ed infine non possiamo non avere presen~
te, per quanto concerne la chiamata allle ar-
mi, che un vasto numero di giovani che
avrebbero H dovere di effettuare il servizio
militare, per la invalidità, per le dispense
v:arie, non vengono arruolati per cui se gli
iscritti nelle liste di leva sono oltre 450.000
ne vengono incorporati al massimo 150.000
o 200.000. A maggior ragione appunto oc~
corre una valutazione sul modo con cui vie-
ne fatto il reclutamento. Si pone ~ e spe-
ro che lei, onorevole Ministro, alla Came-
ra solleciterà questo dibattito ~ l'esigen-

za di una revisione della legge per la chia~
mata di leva n. 191 del 1975, che purtrop-
po viene applicata secondo il vecchio rego-
lamento interpretativo della legge sulla le-
va del 1964.

Ho voluto sollevare queste questioni per-
chè ritengo che sul reclutamento, incorpora-
mento, addestramento, impiego dei militari
sia necessario un riesame attento e sollecito.
Del resto lo stesso capo di stato maggiore
dell' esercito Rambaldi, in un incontro con
la Commissione difesa sostenne per esem-
pio l'opportunità di considerare la possibili-
tà di utilizzare dei civili per alcuni servizi
logistici e non i militari di leva. Tutto que-
sto è del resto il senso più profondo della ri~
forma indicata dalle «norme di principio
sulla disciplinare militare », che è estrema-
mente importante, per riaffermare quanto
siano indispensabili la partecipazione e il
consenso come momenti nuovi della demo-
cratizzazione e dell'impegno delle forze ar-
mate italiane secondo l'articolo 52 sulla co~
scrizione obbligatoria, che consideriamo la
base fondamentale della politica militare,
contro i nuovi assertori dell'esercito volon~
tario. Ribadiamo il valore e la portata di
questa scelta costituzionale perchè ritenia-
mo che non vi siano nè le condizioni storiche

nè quelle politiche per perseguire altri indi~
rizzi.

Con questi auspici e con queste considera-
zioni sollecitiamo l'approvazione del disegno
di legge n. 1292 e ci rimettiamo per le di~
chiarazioni del Governo sugli altri problemi
che ha indicato al dibattito che avremo per
esaminare le varie proposte. (Appìausi dal~
1'estrema simstra).

S I G N O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Grup~
po socialista presentò il 19 maggio 1977 un
disegno di legge che prevedeva l'aumento
delle paghe per militari e graduati delle for-
ze armate e aumenti di paga per gli allievi
dei carabinieri, per gH allievi dei finanzieri,
per gli allievi delle guardie di pubblica sicu~
rezza, per gli allievi degli agenti di custodia
e per gli allievi delle guardie forestali. Il Go-
verno per parte sua il 7 luglio 1978, cioè que-
st'anno, ha presentato un analogo disegno di
legge che in larga parte riprende quello pre-
sentato l'anno prima dai socialisti. Forse og-
gi per distrazione il senatore Bolddni ha
detto che ci accingiamo ad approvare il di-
segno di legge n. 1292 presentato dal Gover-
no, mentre sarebbe stato più giusto dire che
ci apprestiamo ad approvare il dÌisegno di
legge n. 698 di iniziativa socialista. Non è
questo il problema ad ogni modo, perchè di-
co questo solo per rispetto della verità. Mi
meraviglio solo che si dica che si approva
il disegno di legge n. 1292 e non il 698 che
è stato presentato dai socialisti un anno
prima.

Non è questo che interessa dire ai sociali-
sti, bensì che, data la situazione, in cui versa
il paese, di grande diffusione del terrorismo,
lo Stato deve dimostrare di saper fronteg-
giare e di saper combattere la delinquenza
comune ed il terrorismo, senza ricorrere a
frasi alti sonanti che lasciano le cose come
stanno; sono necessari interventi tempesti-
vi e concreti per riguadagnare il troppo
tempo perduto nella lotta contro l'eversio-
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ne e qruesto provvedimento, pur nella sua li-
mitatezza, può contribuire a migliorare la si~
tuazione. Infatti l'aumento di paga per i mi.
litari di truppa, per gli allievi dei finanzieri,
delle guardie di pubb1ica sicurezza, degli
agenti di custodia e delle guardie forestali
può essere in un certo senso un incentivo.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, se
pensiamo che la paga di un militare di trup~
pa è di sole 500 lire al giorno e che ora tale
paga viene portata a 1.000 lire, si vede che
l'aumento è poca cosa, ma è pur sempre
qualcosa. Se poi si pensa all'inflazione, al
potere d'acquisto della lira, il discorso si fa-
rebbe assai più lungo, ma io non intendo cer~
tamente affrontarlo.

Questo disegno di legge, in sostanza, al di
là dell'entità dell'aumento della paga per i
militari di leva, per gli allievi delle forze di
polizia, rappresenta un fatto positivo a di-
mostrazione che il Parlamento si rende con-
to dell'importanza dei mezzi di cui devono
essere dotati l'esercito e la polizia, dell'im-
portanza di garantire un minimo di tranquil-
lità alle future forze di polizia e ai carabinie-
ri. Credo che questo abbia un grande dHevo
anche perchè quando si lamentano serie dif-
ficoltà nel reclutamento di giovani da inseri-
re nei carabinieri, nella guardia di finanza,
nella pubblica sicurezza, si dice una cosa
esatta; ma tali difficoltà di reclutamento si
incontrano per motivi assai seri. Basta pen-
sare a quanto avviene per gli alloggi da de-
stinare alle forze di poliZJia e alle forze ar-
mate del nostro paese; basta pensare alle vi~
cende dei nostri appuntati di pubblica sicu~
rezza, per esempio, alle difficoltà che incon-
trano per accedere al grado superiore; anche
questo è un discorso che il Ministro della di-
fesa ed anche quello dell'interno conoscono
bene. Personalmente, poi, ho avuto modo di
scrivere una lettera al Ministro dell'interno
(che ancora non mi ha risposto e spero che 10
faccia presto) in occasione della tragedia
culminata nell'assassinio dell'onorevole Mo-
ro: al termine di questa tragedia il Mini-
stero dell'interno ha corrisposto alle for-
ze di polizia di stanza a Roma e provincia
una indennità una tantum, ma la stessa non
è stata corrisposta a tutte le altre forze di
polizia di stanza in città o province diverse

da Roma. Ebbene, queste cose non si capi-
scono, o si capiscono abbastanza male.

Credo di poter dire che questo provvedi-
mento non risolve il problema di fondo che
è quello di garantire un minimo di tranquil-
lità ai militari di leva e agli allievi dei nostri
corpi di poHzia, tuttavia esso rappresenta
un passo in avanti in questo senso. Questo
soprattutto se si considera che, anche se con
un annacquamento ed una diluizione che per-
sonalmente non ho molto apprezzato, il Go--
verno si impegna tuttavia, al termine dell'an-
no prossimo, a rivedere le tabelle (natural-
mente in aumento, non si può pensare che le
riveda in diminuzione) delle paghe dei mili~
tari di truppa e allievi carabinieri, finanzieri,
guardie di pubblica sicurezza, agenti di cu-
stodia, eccetera.

Si è compiuto un passo in avanti, ma noi
socialisti pensiamo che lungo questa strada
si debba ancora camminare, considerando
che è importante dare luogo alle leggi pro-
mozionali per l'esercito, per la marina, per
l'aeronautica, è importante dotare le nostre
forze di polizia di mezzi tecnici e di armi più
moderne. Tuttavia è soprattutto importante
muoversi lungo la strada di garantire un mi-
nimo di serenità e tranquillità agli apparte-
nenti alle nostre forze armate e alle nostre
forze di polizia dal punto di vista economico,
perchè così si difende meglio la patria e l'or-
dine pubblico tanto insidiato nel nostro pae~
se. (Applausi dalla sinistra).

P A S T I. Domando di parlare per dI-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nell'an-
nunciare il voto favorevole degli indipen-
denti di sinistra a questa legge sento tutta-
via il dovere di esporre alcune perplessità
che la legge stessa ha determinato e soprat-
tutto che la discussione che abbiamo avuto
in Commissione ha fatto sorgere.

Non ho nessun dubbio che il fatto di aver
adeguato quello che è il soldo dei militari,
o dei gradi più bassi della vita militare, alla
svalutazione dovuta all'inflazione sia un fat-
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to decisamente positivo. Ministero della di-
fesa, Ministro della difesa e Parlamento han-
no dimostrato di essere sensibili anche alle
esigenze dei livelli minimi della vita mili ~

tare e non solo a quelli dei colonnelli e dei
generali che ~ intendiamoci bene ~ hanno
anche loro pieno dintto di essere trattati
in maniera equa e adeguata. Questa è la mo-
tivazione per la quale il Gruppo indipenden-
te di sinistra vota in favore di questa leg-
ge, sollecitando una rapida approvazione.

Tuttavia ~ e qui nasce la perplessità ~

in Commissione avevamo sollecitato il Go-
verno ad esaminare se non fosse stato pos-
sibile aumentare il soldo oltre quello che è
stabilito dal disegno di legge. In realtà, co
me ho affermato prima, il disegno di legge
stabilisce un adeguamento al livello raggiun-
to dall'inflazione, non un miglioramento.
Mentre nessuno di noi (credo di interpre-
tare il pensiero anche dei miei colleghi) in
Commissione difesa aveva in animo di con-
guagliare in qualche maniera la retribuzio-
ne militare a quella civile per un corrispon-
dente impegno, sarebbe stato tuttavia quan-
to mai significativo che, invece di un ade.
guamento, si fosse trattato di un aumento
della retribuzione. La risposta da parte del
Governo è stata che mancava il finanziamen-
to: è una risposta che mi preoccupa in
quanto mi fa pensare che non ci sia anco-
ra, da parte in genere degli alti livelli poli-
tico-militari della difesa, una corretta com.
prensione delle priorità nell'impegno della
spesa militare. Mi spiegherò meglio: il bi-
lancio è di 4.500 miliardi circa; abbiamo
stanziato, con tre leggi promozionali, un im-
pegno decennale di 6.000 miliardi; l'aumen-
to a portare il soldo da 1.000 a 1.500 lire
avrebbe richiesto circa 26-27 miliardi che
sono meno del mezzo per cento della spesa
totale della difesa, ossia, in termini di ma.
teriale bellico, un carro armato ogni 200,
un mezzo MRCA sui 100 che abbiamo ordi-
nato e così via.

Vorrei sottolineare il fatto che carri ar-
mati, aeroplani e tutti i materiali bellici so-
no impiegati dal personale: è lo spirito, il
valore del personale che condiziona il valo-
re del mezzo che viene impiegato, non vice
versa. Inoltre, la manutenzione e l'esercizio
di tale materiale sono affidati agli speciali-

sti delle forze armate ed è la loro buona vo-
lontà che consente di mantenere effIciente
il materiale stesso. Se non si incrementa
in maniera adeguata, anche con un ricono-
scimento economico e finanziario, que~ta
buona volontà, otteniamo che tutti i mezzi
bellici in più che comperiamo saranno me.
no efficienti di quelli che avremmo spo-
stando le priorità ~ che ancora oggi non
sono esatte, a mio modo di vedere ~ ver-

so un maggiore impegno per il personale.
Vorrei citare un esempio pratico: abbia-

mo comprato 14 C-130 e ne sono efficienti
3, 4 o forse 5. È vero che ci sono deficienze
di parti di ricambio, ma credo che se il per-
sonale specialista di Pisa non si fosse trova-
to e non si trovasse in un periodo di così
grave disagio psicologico e morale, non si sa-
rebbero determinate quelle manifestazioni
che possono essere certamente criticate (in-
cidentalmente, signor Ministro, nessuno ha
pensato come mai della gente seria, corretta
che ha scelto come strada la vita militare
abbia determinato queste manifestazioni; c è
qualche cosa che non funziona bene).

Ripeto, rientrando in argomento, che se
questo personale avesse maggiori incentivi
forse, invece di avere quattro C-130 effi
cienti, ne avremmo 6, 7 oppure 8 quale sa-
rebbe il limite normale del 70 per cento di
efficienza degli aerei in carico.

Voglio subito precisare che con questo
non voglio dire che il personale di Pisa non
lavori bene: lavora con piena coscienza e
competenza e lo dimostra esattamente il fat-
to che a Pisa gli incidenti di volo sono i
meno numerosi per ore di volo volate di
tutti gli altri reparti. Questo dimostra la se-
rietà e la coscienza con la quale il persona-
le lavora. Ma possiamo noi chiedere a que-
sto personale, il cui trattamento lascia mol-
te perplessità, quell'entusiasmo, quella abne-
gazione, quel sacrificio che invece avremmo
con un trattamento migliore?

Raccomanderei vivamente, quindi, di rie-
saminare (non tanto in questo caso specifi-
co sul quale non voglio ricominciare la di-
scussione che già ha avuto luogo sull'ordi-
ne del giorno accettato o meno, modificato
o meno) con maggiore profondità le prio-
rità di spesa del bilancio della difesa perchè
con una più accurata ripartizione otterremo
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certamente una migliore efficienza delle no~
stre forze armate.

Ciò premesso, riconfermo il voto favore-
vole deUa Sinistra indipendente.

D E Z A N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facolt~.

* D E Z A N. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, esprimo il con-
senso del Gruppo della democrazia cristia~
na al disegno dI legge in esame, ma non sen~
za qualche riflessione. Sulla sua opportuni-
tà non sono mai emersi dubbi. Molti dubbi
in Commissione e fuori sono sorti invece
sulla sua congruità. Le considerazioni del
relatore sulla inadeguatezza dell'aumento
rispetto alle misure stabilite in un anno pre-
inflazione, il 1971, riflettono il parere una-
nime della Commissione e mi trovano inte~
ramente consenziente.

Forse occorrerebbe meglio definire il con~
cetto di paga dei militari. La parola {( pa-
ga» è probabilmente impropria. La paga è
il corrispettivo di un servizio prestato; si
addice assai più ad un soldato di mestiere
che non a un cittadino che diviene soldato
per un certo periodo della sua vita a fini
di solidarietà nazionale.

L'obbligatorietà del servizio comporta la
gratuità, perciò non si può propriamente
parlare di paga; ma la stessa obbligatorietà
del servizio esige una condizione, cioè che
il militare di leva o richiamato sia in tutto
e per tutto mantenuto dalla collettività sen-
za alcuna dipendenza economica dalla fami-
glia. Il militare che interrompe o rinvia il
lavoro e non contribuisce per un determi.
nato periodo di tempo al mantenimento del-
la famiglia, originaria o propria, ha diritto
ad un trattamento che lo renda libero, pie~
namente autosufficiente. Non basta la men~
sa idonea (e in questo senso lo sforzo del-
l'amministrazione della difesa per garantire
dignità al militare è stato rilevante e ap-
prezzabile, come noi stessi abbiamo potuto
constatare), ma occorre consentire al milita-
re di far fronte senza assilli alle spese in-
tegmtive giornaliere in modo da garantire
meglio il margine di libertà oUiÌha diritto.

Nessuna indulgenza allo spreco, al super-
fluo che il militare deve pagare in proprio;
nè può essere assunto a modello valido per
tutti l'eroismo di quei militari, che anch'io
conosco, i quali inviano tutto il soldo gior
naliero alla famiglia. Ma è certo che la mI~
sura dell'integrazione proposta dal disegno
di legge è lontana dalle esigenze vitali che
prima richiamavo. Sappiamo che il Gover~
no è d'accordo con questa valutazione, per-
tanto non esiste, non può esistere differen~
za di sensibilità tra il legislativo e l'esecu~
tivo. Siamo altresì consapevoli della delica-
tezza della situazione finanziaria del pae5>e
che impone misura in ogni istanza che porti
aggravio al bilancio. In questo senso abbia-
mo responsabilmente ritirato le proposte
che miravano ad aumentare immediatamen-
te il soldo. A maggior ragione apprezziamo
il fatto che il Ministro della difesa abbia
oggi fatta propria la volontà espressa dagli
ordini del giorno proposti dalla Commis~
sione. Al di là della formulazione origina~
ria che poteva apparire troppo rigida, c.è
stato in Commissione ed in Aula un con-
fronto tra la volontà della Commissione ç

quella del Governo, e questo è il dato posi-
tivo che dobbiamo sottolineare perchè ci
impegna tutti per il domani.

Vorrei anche sottolineare il problema dei
graduati; il caporale in particolare è sotto~
posto ad un logorio psicologico nei rappor-
ti con i soldati e perciò ha diritto ad un ri-
conoscimento che lo ponga in condizione
di maggior prestigio nei confronti dei solda-
ti semplici. Questo aspetto della vita milI-
tare non è mai stato preso in considerazio-
ne ed invito il Governo a farlo. Un coman-
dante di uno stabilimento militare mi dice-
va giorni fa, nel corso di una visita, che le
forze armate si reggono sui tre {( c »: il
caporale, il capitano ed il colonnello. Se le
tre {(c» non stanno in piedi, tutto tende
a cadere.

La quarta Commissione si accinge a svol-
gere una indagine sulle condizioni di vita dei
militari nelle caserme. Tale indagine inten~
de essere obiettiva e con obiettività, senza
prevenzione e senza demagogia, verifichere-
mo anche la congruità del provvedimento
che oggi approviamo.
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Il Senato, votando con sollecitudine il di-
segno di legge ed esprimendo la volontà di
continuare a dedicare attenzione al proble-
ma del sussidio integrativo ai militari di
leva, mostra di valutare tutta !'importanza
e la delicatezza di un servizio che è una
delle condizioni essenziali per la salvaguar~
dia della sicurezza nazionale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 1292 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
ge n. 698.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1391

FOR M A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M A . A nome della lOa Com-
missione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, che sia concessa l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge recante
« Conversione in legge del decreto-legge 26
settembre 1978, n. 576, concernente agevola-
zioni ail trasferimento del portafogù,io e del
personale delle imprese di assicurazione po-
ste in liquida2Jione coatta amministrativa»
(1391).

P RES I D E N T E. Non facendosli os-
servazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Forma s'drntende accolta.

Seguito del-la discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

« Copertura finanziada del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la
nuova disciplina delle prestazioni straor-
dinarie del personale dell' Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato e nuo-
ve misure dei relativi compensi» (1099)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Copertura finanziaria del

decreto del Presidente della Repubblica con
cernente la nuova disciplina delle prestazio
ni straordinarie del personale dell'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
e nuove misure dei relativi compensi ».

Ricordo che, nella seduta del 12 ottobre;;'
scorso, prima che il disegno di legge fosse
rinviato in Commissione ai sensi dell'undi-
cesimo comma dell' articolo 100 del Regola-
mento, sono stati già approvati gli articoli
1, 2, 2-bis, nonchè il primo comma dell'ar~
ticolo 2-ter.

Si dia nuovamente lettura dell' articolo
2~ter.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 2-ter.

Ai fini dell'applicazione dello comma del-
l'articolo 15 della legge 8 agosto 1977, n. 556,
gli importi dei compensi £Issati nella tabella
allegato A alla legge 3 luglio 1970, n. 483 e
successive modifica~ioni ~ tenuto conto del-
la norma di cui allo comma dell'articolo 76
del decreto del Presidente deUa Repubblica
30 giugno 1972, n. 748 ~ spettanti al perso-
nale indicato dal richiamato 10 comma del-
l'articolo 15 della suddetta legge, sono corri-
sposti dal 7 settembre 1977 e dallo gennaio
1978 nella misura pari, rispettivamente, al
60 per cento e all'85 per cento con i criteri
di cui all'articolo 2 della citata legge 3 luglio
1970, n. 483.

Per le qualifiche e funzioni non previste
nella tabella di cui sopra si provvede con le
moda1ità e i criteri di cui all'articolo 3 della
richiamata legge 3 luglio 1970, n. 483.

P RES I D E N T E. Su ques-to articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

«Dallo luglio 1978 gli limporti dei COll-
pensi di cui al primo comma spettanti al
personale ivi indicato sono corrisposti fino
al 100 per cento ».
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Conseguentemente sostituire al comma
successivo le parole: ({ di cui sopra », con
le altre: ({di cui alI primo comma ».

2-ter.1 LA COMMISSIONE

C O L E L L A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, con Il suo permesso, vorrei illustrare
congiuntamente tutti gli emendamenti pre-
sentati dalla Commissione.

P RES I D E N T E. D'accordo. Si dia
lettura di tali emendamenti.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2-quater, inserire il se-
guente:

Art. . . .

« E autorizzata la spesa di lire 1.300.000.000
per l'anno finanziario 1978, ai fini dell'ap-
plicazione del decreto del Presidente della
Repubblica con il quale saranno ridetermì-
nate, a decorrere dallo luglio 1978, le mi-
sure giornaliere del premio per l'incremen-
to del rendimento industriale di cui alla
legge 3 luglio 1970, n. 483, dovute al perso-
nale dell'Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato in attuazione della terza fa-
se degli accordi intervenuti il 28 ottobre
1977 tra il Governo ed i rappresentanti della
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL Mo-
nopoli di Stato e l'Associazione nazionale di-
rigenti e direttivi dell'Amministrazione del
Monopoli di Stato ».

2. quater. O. 1

Sostituire l'articolo 3 con il seguente:

({ All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, determinato in complessive
lire 8.611.945.000, di cui lire 575.000.000 per
l'anno 1977 e lire 8.036.945.000 per l'anno
1978, si farà fronte quanto a lire 2.414.067.000
con i normali stanziamenti di bilancio dei

capitoli 103, 104, 181, 221 e 271, quanto a
lire 1.097.878.000 mediante riduzione degli
stanziamenti dei capitoli 110, 111, 112 e 181,
quanto a lire 3.800.000.000 con i normali
stanziamenti di bilancio dei capitoli 110, 111
e 112, e quanto a lire 1.300.000.000 median-
te riduzione degli stanziamenti dei capitoli
191, 193 e 228 dello stato di previsione del-
la spesa dell'Amministrazione autonoma del
Monopoli di Stato, per l'anno finanziario
1978.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio ».

3. 1

P RES I D E N T E. Il senatore Colel-
la ha facoltà di parlare.

c O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il provvedimento
in discussione è venuto in quest'Aula nella
seduta del 12 ottobre 1978, è stato parzial-
mente votato, dopo di che è stato rinviato
alla 5a Commissione ai sensi dell'undicesimo
comma dell'articolo 100 del Regolamento.
In quella seduta il Governo aveva presentato
un emendamento all'articolo 2-ter ed il se-
natore Bacicchi, rilevando che l'emendamen-
to comportava un incremento dello stanzia-
mento previsto, aveva sottolineato la neces-
sità di garantirne la copertura. Per questo
motivo, dopo l'approvazione del primo com-
ma dell'articolo 2-ter, il disegno di legge fu
rinviato in Commissione.

In quella sede ci si è resi conto che, dopo
il primo comma dell'articolo 2-ter, bisogna
inserire un comma che così recita: ({ Dallo
luglio 1978 gli importi dei compensi di cui
al primo comma spettanti al personale ivi
indicato sono corrisposti fino al 100 per
cento ». Riportandomi a quanto già detto
in quest'Aula nella seduta del 12 ottobre,
nella quale si è parlato di una terza fase
degli accordi tra il Governo e i sindacati, fac-
cio presente che abbiamo rilevato in Com-
missione che questa terza fase aveva avuto
già inizio dallo luglio 1978 e che per tale
motivo era necessaria una copertura adegua-
ta per un importo complessivo di un miliar-
do e 300 milioni. Allora, tenendo conto di
quanto è emerso in Commissione, si è reso
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necessario proporre di aggiungere, dopo il
primo comma dell'articolo 2~ter, il comma
aggiuniivo del quale ho dato lettura poco fa.

Venuto in risalto il fatto che la terza fase
degli accordi tra il Governo e i sindacati ha
avuto inizio dallo luglio 1978, si rende inol~
tre necessario un nuovo articolo, da aggiun-
gere dopo l'articolo 2~quater, che è quello
proposto con l'emendamento 2-quater. 0.1.

Si rende infine necessario anche modifi-
care l'articolo sulla copertura, ciò che viene
proposto in quest'Aula con .l'emendamento
3. 1. In tal modo !'importo complessivo della
spesa derivante da questo disegno di legge
viene portato a 8.611.945.000 lire, redistribui~
te nel modo indicato nella formulazione da
noi proposta.

Credo che dopo queste mie brevissime os~
servazioni, che corrispondono ai rilievi emer-
si nella discussione in Commissione, io debba
assolvere il dovere di ringraziare qui pubbli~
camente il senatore Bacicchi che ci ha dato
1'occasione di riportare in Commissione il
disegno di legge, di poterlo approfondire e
di rilevare, dopo l'approfondimento, che era
necessario aumentare la copertura a seguito
dell'accordo sindacale riguardante la terza
fase e quindi riformulare tutto l'articolato,
secondo quanto ho detto poc'anzi.

Confido pertanto che l'Assemblea voglia
approvare gli emendamenti proposti dalla
Commissione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti.

M A L F A T T I, ministro delle finanze.
Concordo pienamente con gli emendamenti
proposti e con quanto ha detto il relatore.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 2~ter. 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2-ter nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2~quater.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 2-quater.

Il primo comma dell' articolo 4 della legge
27 dicembre 1973, n. 851, è sostituito dal se~
guente:

«Il trattamento accessorio compless'ivo
effettivamente percepito nell'anno, compren~
siva dell'indennità pensionabile, non può su~
perare per alcuna qualifica !'importo della
misura iniziale dell'indennità pensionablle
spettante alla qualifica di primo dirigente
nello stesso pedodo. Ai fini del computo di
tale trattamento vengono esclusi: i compen-
si per lavoro straordinario; il trattamento
di missione o indennità sostitutiva; !'indenni-
tà integrativa speciale; l'aggiunta di fami~
glia; la tredicesima mensilità; l'indennità per
gli addetti ai Centri meccanografici; !'in~
dennità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto
del Presidente deJla Repubblica Il maggio
1976, n. 271; il soprassoldo per le funzio-
ni di pagatore del personale di lavoro; le
indennità di cui alla legge 4 agosto 1955, nu-
mero 721; il premio di cui aHa legge 3 luglio
1970, n. 483 e successive modifiche ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti~
vo, proposto dalla Commissione con l'emen~
damento 2~quater. 0.1, di cui è già stata data
lettura.

Lo metto al voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 3.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, determinato in complessive
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lire 7.311.945.000, dI cui lire 575.000.000 per
l'anno 1977 e lire 6.736.945.000 per l'anno
1978, si farà fronte quanto a lire 2 miliardi
e 414.067.000 con i normali stanziamenti di
bilancio dei capitoli 103, 104, 181, 221 e 271,
quanto a lire 1.097.878.000 mediante riduzio-
ne degli stanziamenti dei capitoli 110, 111 e
112, quanto a lire 3.800.000.000 con i normaLi
stanZliamenti di bilancio dei capitoli 110, 111
e 112 dello stato di previsione della spesa
dell'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato, per l'anno finanziario 1978.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variaZlioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte della Commissio-
ne, l'emendamento 3.1, sostitutivo dell'inte-
ro articolo, di cui è già stata data lettura.
Metto pertanto ai voti tale emendamento.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

M A L F A T T I, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L F A T T I, ministro delle finanze.
Ho l'onore di presentare al Senato, a nome
del Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, il 'seguente disegno di legge: «Pro-
roga del contratto di assunzione del perso-
nale previsto dall'articolo 9 della legge 23
gennaio 1974, n. 15» (1434).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro delle finanze della presen-
tazione del predetto disegno di legge.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 1276

B E O R C H I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. Chiedo la sospensiva
per un rinvio in Commissione, ai fini di un
approfondimento del provvedimento, del di-
segno dllegge n. 1276 recante: «Adeguamen-
to delle indennità di trasferta per ufficiali
giudiziari e aiutanti ufficiali giudiziari, per
la corresponsione di una indennità forfettiz-
zata per la notificazione in materia penale
e maggiorazione del fondo spese di ufficio ».

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta di rinvio in Commis-
sione del disegno di legge n. 1276 è accolta,
fermo restando che la Conferenm dei presi-
denti dei Gruppi parlamentari delibererà in
merito al reinserimento del disegno di legge
nel calendario dei lavori.
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Discussione dei disegni di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Confede~
razione svizzera per evitare le doppie im-
posizioni, e del Protocollo aggiuntivo, fir-
mati a Roma il 9 marzo 1976» (239);

({Ratifica ed esecuzione del Protocollo, fir-
mato a Roma il 28 aprile 1978, che modi-
fica la Convenzione tra la Repubblica ita-
liana e la Confederazione svizzera per evi-
tare le doppie imposizioni e per regolare
talune altre questioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio e rela-
tivo Protocollo aggiuntivo, firmati a Roma
il 9 marzo 1976» (1307)

Approvazione di un testo unificato con il
seguente titolo: ({ Ratifica ed esecuzione
della Convenzione tra la Repubblica ita-
liana e la Confederazione svizzera per evi-
tare le doppie imposizioni e per regolare
talune altre questioni in materia di impo-
ste sul reddito e sul patrimonio, e del
Protocollo aggiuntivo, firmati a Roma il
9 marzo 1976 nonchè del Protocollo, fir-
mato a Roma il 28 aprile 1978, che mo-
difica la Convenzione stessa»

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione dei disegni di legge: ({ Ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra la Repub-
blica ItalIana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni, e del Pro-
tocollo aggiuntivo, firmati a Roma il 9 mar-
tocollo, firmato a Roma il28 aprile 1978, che
zo 1976 »; ({Ratifica ed esecuzione del Pro-
modifica la Convenzione tra la Repubblica
italiana e la Confederazione 'Svizzera per evi-
tare le doppie imposizioni e per regolare ta-
lune altre questioni in materia di imposte
sul reddIto e sul patrimonio e relativo Pro-
tocollo aggiuntivo, firmati a Roma il 9 mar-
zo 1976», inseriti nell'ordine del giorno a
norma dell'articolo 56, quarto comma, del
Regolamento.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore,
che invito anche a svolgere l'ordine del gior-

no presentato dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato,

nell' esaminare i provvedimenti di ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione tra la
Repubblica italiana e la Confederazione sviz~
zera per evitare le doppie imposizioni e per
regolare talune altre questioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio, con
Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma il
9 marzo 1976, nonchè del Protocollo firmato
a Roma il 28 aprile 1978, che modifica la
Convenzione anzidetta,

impegna il Governo:

1) a sollecitare lo scambio delle noti-
ficazioni constatanti l'avvenuta procedura
costituzionale diretta a dare forza di legge
all'accordo fra l'Italia e la Svizzera;

2) a stabilire ~ relativamente all'im~
posizione fiscale dei lavoratori frontalieri e
alla compensazione finanziaria a favore dei
comuni italiani di confine ~ quale percen~
tuale fissa di lavoratori fromtalieri sia ne-
cessaria per individuare i comuni che abbia-
no diritto alla compensazione';

3) ad accelerare le procedure di effet-
tiva erogazione delle somme incassate dal-
la Svizzera, rsottoponendo la spesa delibera-
ta dai comuni all'unica legittima vigilanza
dei comitati di controllo regionale.

9.239.1307. 1

1\1 A R C H E T T I, re/atore. Signor
Presidente, mi rimetto alla relazione scrit-
ta, aggiungendo solamente una richiesta ~

fatta d'altra parte in Commissione anche dai
senatori Orlando e Calamandrei ~ al Sot-
tosegretario per gli affari esteri qui presen-
te. Si tratta della richiesta di avere notizie
riguardanti la distribuzione dei fondi che at-
traverso questa convenzione la Svizzera rim-
borserà ai comuni di confine italiani, in ot-
temperanza di un accordo precedente che
scade col 31 dicembre 1978. Si tratta di rim-
borsi, comprensivi di cinque anni, del 40 per
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cento delle Imposte pagate dai lavoratori
front2.lieri italiani in Svizzera. L'ammontare
è quindi notevole, rilevante; si tratta di circa
10 miliardi. I comuni di confine che aspi-
rano i lavoratori frontalieri, una buona metà
dei quali sono emigrati dal sud Italia, hanno
estremo bisogno di avere la possibilità di uti-
lizzare immediatamente questi fondi che la
Svizzera rimborserà molto presto; anche per-
chè è proprio notizia di oggi, giornalistica
per 10 meno, che anche il Consiglio degli
Stati svizzero, che corrisponde al nostro Se-
nato, ha già approvato questa convenzione.
Con la nostra approvazione quindi manche-
ranno solo i voti del Consiglio nazionale sviz-
zero e della Camera dei deputati per la con-
clusione di questo lunghiss1imo iter.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
già illustrato in sede di Commissione, esso
contiene, in sostanza, la richiesta suesposta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esten. Signor Presidente, desidero
innanzi tutto ringraziare vivamente iT relato-
re per il prezioso lavoro 'Svolto per giunge-
re alla conclusione dell'annoso tter di questo
accordo così importante che solo con il pro-
tocollo di modifica della convenzione sulla
doppia imposizione, firmato il 28 aprile di
quest'anno, consente di stabilire da un lato
la decorrenza della convenzione generale a
partire dallo gennaio 1979 e non dal 1974,
ad eccezione di particolari categorie interes-
santi l'Italia, e dall'altro lo scambio simulta-
neo degli strumenti di :ratifica dei due ac-
cordi.

In sostanza con questo protocollo sono
state rese operanti le precedenti intese, data
la mancata approvazione parlamentare da
parte elvetica dell'accordo sul ristorno a fa-
vore dei comuni di frontiera.

Il complesso negoziato in materia fiscale
comprende quindi molteplici aspetti deter-
minanti la problematica dei nostri frontaliefli
in Svizzera e dei nostri comuni di frontiera.
Anche se abbiamo sempre :citenuto che que-
sto aspetto dovesse essere considel1ato come
fatto separato rispetto all'accordo di doppia

imposlÌzione, con le intese raggiunte si è vo-
luto andare incontro alle aspettative dei no-
stri emigrati nonchè dei dipendenti dei pa-
tronati, funzionari e insegnanti che prestano
la loro ope:ra assistenziale a favore dei no-
stri emigrati.

La ratifica della convenzione generale sul-
la doppia imposizione comporterà quindi la
entrata in vigore dell'accordo sul ristorno
delle imposte dovute dai ,frontalieri a bene-
ficio dei comuni italiani di confine. In questo
accordo viene fornito un significativo ricono-
scimento al contributo dato dai nostri fron-
tallieri allo sviluppo dei cantoni svizzeI1i. Sul-
la base di ciò il Governo di Bema si è impe-
gnato a versare la compensazione finanzia-
ria ai comuni nei quali r~siedono i fronta-
lieri. A questo proposito non è stato sotto-
valutato che dal fenomeno del frontalierato
der,iva il fatto che la zona confinante inte-
ressata assume una certa dipendenza eco-
nomica dall'andamento del mercato del la-
voro elvetico che offre possibilità di impiego
ma che trae beneficio dalla manodopera sta-
bile non residente nel proprio territorio.
Quindi, proprio per tutelare gli interessi dei
nostri lavoratori, si è giunti a questa com-
plessa trattativa che recentemente ha consen-
tito di raggiungere positive prospettive per
quanto riguarda il problema della correspon-
sione deUe indennità di disoccupazione ai no-
stri frontalieri.

Ci sembra anche importante aver raggiun-
to, con il protocollo di modifica della con-
venzione, l'obiettivo dI mantenere la retroat-
tività al }Ogennaio 1974 per quanto riguarda
la situazione fiscale dei frontali eri e dei
dipendenti dei patronati italiani operanti
in Svizzera e di altri funzionari nonchè degli
insegnanti occupati nel corsi di italiano per
gli emigrati.

La soluzione adottata, che :rafforza i le-
gami con la vicina Confederazione, corri-
sponde quindi ad un prevalente interesse
italiano e la sollecita approvazione consen-
tirà di effettuare contemporaneamente lo
scambio degli strumenti di ratifica con l'en~
trata in vigore dell'accordo dei frontalieri,
che, come il senatore Marchetti ci comunica~
va, sembra essere stato ratificato ieri dalla
Confederazione elvetica.
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Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
che era stato già ampiamente illustrato in
Commissione e che in quella sede avevo
già avuto modo di considerare come ele-
mento positivo e di giusta sollecitazione nei
confronti del Governo, desidero precisare
che in ordine al1e modalità dei versamenti
ciascuno dei Cantoni (Grigioni, Ticino, Vai-
lese) dovranno versare ai comuni litaliani di
confine parte delle imposte a livello canto-
naIe e comunale prelevate sulla remunera-
zione dei nostri frontalieri. Venne a suo
tempo con'Venuto che la compensazione a
carico dei tre Cantoni era per il 1976 pari
al 40 per cento dell'ammontare lordo della
imposta sulle remunerazioni, per il 1975 pari
al 30 per cento, per il 1974 al 20 per cento.
Le somme versate in franchi svizzeri nel pri-
mo semestre dell 'anno successivo per ragio-
ni contabili ,dovranno versarsi in un apposito
fondo intestato al Ministero del tesoro e ver-
ranno successivamente messe a disposizione
del Ministero delle finanze.

Gli organi Hnanziari provvederanno poi in
conformità ai programmi predisposti a li-
vello regionale e comunale a ripartire e tra-
sferire le somme ai comuni di frontiera. In
questa fase conclusiva la regione è chiamata
a svolgere il ruolo di anello di congiun-
zione da un lato tra i consorzi di comuni in-
tegrando e coordinando i programmi nel più
ampio ambito regionale e dall'altro tra le
amministrazioni centrali provvedendo in ba-
se all'erogazione delle somme all'applica-
zione dell'accordo, che sarà alquanto com-
plesso.

Sarà comunque indispensabile un coordi-
namento tra i ministeri interessati e i pote--
ri locali, che potrebbe essere effettuato da
un apposito gruppo di lavoro. Perciò, ade-
rendo all'invito rivolto al Governo daUa
Commissione, abbiamo già deliberato nel-
la riunione del19 ottobre ul-timo scorso pres-
so il Comitato interministeJ:liale per l'emi-
grazione, al fine di coordinare gli interventi
dei Ministeri degli esteri, del tesoro e delle
fmanze, di dare corso a tutti i provvedimen-
to necessaI"l per la sollecita erogazione delle
cifre spettanti ai comuni.

In aggiunta a questa delibera già adottata
dal Comitato dei ministri, questa sera ho
avuto nella sede del Ministero del bilancio
un incontro con i presidenti delle regioni,
con i quali abbiamo concordato una riunio-
ne nelle pTOiSsime settimane per esaminare
10 stato di attuazione degli adempimenti per
quanto riguarda il rapporto regioni-comuni
di frontiera.

Pertanto credo che Siisia data già anticipa-
tamente in qualche modo attuazione, anzi
avvio all'attuazione del contenuto sostan-
ziale dell'ordine del giorno approvato dalla
Commissione affari esteri, che ringrazio vi-
vamente per aver sottoposto all'attenzione
del Governo questo profilo. Mi pare quindi
di avere espresso sostanzialmente l'accordo
del Governo anche sul contenuto dell'ordine
del giorno.

M A R C H E T T I, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C H E T T I, relatore. Ho chiesto
la parola per un doveroso ringraziamento
al sottosegretario Foschi, per }a risposta da-
ta all'Assemblea sull'ordine del giorno e an-
che per le notizie ultime. Lo ringrazio per
quello che ha fatto, a nome della Commis-
sione e penso anche a nome dei lavoratori
frontalieri italiani e dei comuni di confine,
per la lunga, paziente, intelligente, opera
svolta durante queste trattative. La notizia
dell'immediata convocazione sia delle regioni
che del Comitato interministeriale per l'emi-
grazione per l'urgente attuazione di questa
Legge è tanto importante per i nostri co-
muni e per i nostri lavoratori. Lo ringrazio
di tutto quello che ha fatto e spero vera-
mente che si possa giungere entro la fine
dell'anno a concludere in Italia e in Svizze-
ra questa lunga trattativa per la convenzione
italo-svizzera.

P RES I D E N T E Passiamo all'esa-
me degli articoli del testo unificato proper
sto dalla Commissione.

Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente deLla Repubblica è autariz-
zarro a ratificare:

a) la Convenziane tra ,la Repubblica ita-
liana e la Confederazione svizzera per eVii-
tare le doppie impasizioni re per rego13Jre
talune altre questiani in materia di impaste
sul redditO' e 'suJ patrimanio, nonchè il Pro-
tocallo aggiuntiva, firmati a Rama i~ 9 mar-
zo 1976;

b) il Protocollo fkmato a Roma il 28
aprile 1978, che modifica la Convenzione
anzidetta.

(E approvato).

Art.2.

Pliena e intera esecuzione è data agli Atti
internazionruli di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore, in
conformità, rispettivamente, all'articolo 30
ddla Convenzione di cui alla 1ettera a) e
all'articala 4 del Protocollo di cui alLa let-
tera b).

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
suo complesso, il testo unificato dei disegni
dI legge nn. 239 e 1307 che reca il seguente
titolo: «Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione tra la Repubblioa italiana e la Con-
federazione svizzera per evitare le dappie im-
posizioni e per regolare talune altre questio-
ni in materia di imposte sul redditO' e sul
patrimonio, e del Protocollo aggiun1ivo, fir-
mati a Roma il 9 marzo 1976 nonchè del Pro-
tacollo, firmato a Roma il 28 aprile 1978,
che modifica la Convenzione stessa ».

Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Ho l'anore di presentare al Sena-
to il seguente disegno di legge: «Istituzione
e compasizione transitaria del consiglio uni-
versitaria nazionale» (1435).

P RES I D E N T E. Da atto al Mini-
stro della pubblica istruziane della presen-
tazione del predetta disegna di legge.

Sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,45, è ripresa
alle ore 19,10).

Rinvio della discussione dei disegni di legge:
{( Norme in materia di previdenza per gli

ingegneri e gli architetti» (1304), d'ini-
ziativa del senatore Manente Comunale e
di altri senatori;

{( Modifkazioni in mateda di contribuzione
individuale dovuta dagli iscritti alla Cassa
nazionale di previdenza per gli ingegneri
ed architetti» (1349)

P RES I D E N T E. Data la soprav-
venuta indisponibilità del Ministro del la-
voro e della previdenza sooiale, la discus-
sione dei disegni di legge: «N'Orme lin mate-
ria di previdenza per gli ingegneri e gli ar-
chitetti» (1304), d'iniziativa del senatare Ma-
nente Comunale e di altri senatori, e: «Mo-
difìicazioni in materia di contribuzione indi-
viduale dovuta dagli iscr-itti alla Cassa na-
zianale di previdenza per gli ingegneri ed ar-
chitetti» (1349), iscritti all'ordine del giorna
della seduta odierna, è I1inviata ad altra se-
duta.

Per lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

S P A R A N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A R A N O. Signor Presidente, il 2
agosto 1978 con i coHeghi Di Marina, Vigno-
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la e Pinto abbiamo presentato una inter-
pellanza al Governo che tratta problemi ine-
renti la crisi economica di una provincia del-
la Campania, la provincia di Salerno, e delle
zone interne, dove esistono preoccupanti ten-
sioni sociali. Fra gli altri problemi che abbia-
mo segnalato in questa interpellanza che fi-
nora non è stata discussa, ve ne è uno rela-
tivo alla tenuta demaniale di Persano che da
sabato è occupata da contadini e braccianti.
In essa si sta procedendo ad aratura e a se-
mina.

Riteniamo che questo problema e gli altri
posti nell'interpellanza debbano essere di-
scussi il più rapidamente possibile per ar-
rivare alla determinazione di un nostro in-
tervento coordinato per allentare le tensio-
ni sociali che sono notevoli in Campania, una
regione nella quale, come è ben noto, ci
sono 400.000 disoccupati iscritti negli uf..,
fici di collocamento e 175.000 giovani di-
soccupati iscritti nelle liste giovanili.

Preghiamo pertanto di intervenire pres-
so il Governo perchè esso consenta al più
presto lo svolgimento della interpellanZia.
Aggiungo che vi è un'altra interpellanza che
ho presentato con il collega Di Marino il
26 luglio di quest'anno. Si tratta deH'inter-
pellanza 3 - 01307 che gradirei venisse asso-
ciata alla discussione della precedente es-
sendo collegata agli stessi problemi.

P RES I D E N T E. Invito il mppre-
sentante del Governo a farsi interprete pres-
so il Ministro competente della richiesta del
senatore Sparano.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Si-
gnor Presidente, la pregherei di sollecitare
la risposta alla interpellanza presentata dai
colleghi Valiante, Colella e da me in data
2 agosto 1978, che porta il numero 2 - 00128
e che riguarda ìa situazione occupazionale
della provincia di Salerno.

25 OTTOBRE 1978

Siccome l'interpellanza venne presentata
con carattere di urgenza per la situazione
che si evidenzia nella nostra provincia, sareb-
be opportuno insel1ire nel ca:lendario dei la-
vori del Senato anche questa interpe~lanza.

P RES I D E N T E. Invito il rappre-
sentante del Governo a farsi interprete pres-
so il Ministro competente della richiesta del
senatore Manente Comunale.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, mi per-
metto di pregarla di intervenire presso i Mi-
nistri della 'sanità e dell'interno per una ur-
gente risposta alla mia interrogazione nume-
ro 3 - 01073, riportata nel sommario del 27
settembre 1978 e riguardante alcuni urgenti
aspetti della legge n. 180.

P RES I D E N T E. La Presidenza
non mancherà di tenere conto della richiesta
del senatore ColelJa.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mimstri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretano a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

PASTI, VINAY. ~ Al Ministro della dl-
fesa. ~ Premesso che:

l'Italia è direttamente iÌnteressata alla
bomba al neutrone o bomba N che dovreb-
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be sostituire parte delle 1.000-1.500 bombe
nucleari chiamate tattiche o di teatro schie~
rate nel nastro Paese;

.le autorità italiane non hanno nessun
diritto di veto nei confronti dell'impiego di
taLi armi quando fosse deciso dagli ameri~
cani: non esiste nessun mezzo ~ doppia
chiave o altro ~ che ci consenta material-
mente di impedire tale impiego come espli~
citamente precisato dal precedente capo di
stato maggiore dell'Esercito al Senato;

un impiego nucleare dal nostro terri~
torio determinerebbe fatalmente la ritorsio~
ne nucleare nemica, con la conseguente di~
struzione nucleare del nostro Paese;

,le bombe tattiche hanno una potenza
esploSliva fino a cento volte maggiore di
quella delle bombe che distrus\sero Hiroshi-
ma e Nagasaki;

non è vero che le bombe tattiche ver~
rebbero impiegate soltanto sul campo di
battaglia: esse sarebbero usate su tutto il
territorio europeo, con l'esclusione dell'Unio--
ne Sovietica e, naturalmente, degli Stati UDJi~
ti, e questa è la sola ragioDJe per ~ra quale
tali bombe non entrano nell'equazione SALT
in quanto di\struggerebbero soltanto l'Euro-
pa, ma non i due grandi che hanno mezzi
veUori, missili e aerei, il cui raggio d'azione
copre tutta l'Europa;

non è vero che la bomba N, la cud po-
tenza è relativamente minore I1ispetto alle
grandi bombe tattiche, determinerebbe mi~
nori distruzioni nei Paesi NATO, in quanto
tali distruZlÌoni dipendono dal numero del-
le bombe N impiegate dalla NATO e dal
numero delle bombe nucleari normali di ri-
torsione impiegate dan'Unione Sovietica che
non ha bombe N;

non è vero che la bomba N sia un'arma
difensiva: nessuna arma è intrinsecamente
offensiva o difensiva, ma le caratteristi-
che della bomba N ne fanno un'arma par-
ticolarmente efficace in fase offensiva in
quanto è capace di aprire un varco nelle
postazioni difensive del Paese da invadere,
ucoidendo i difensori -senza tuttavia causare
quelle distruzioni e quelle contaminazioni
residue cbe ostacolerebbero l'avanzata deJ-
!'invasore;

per espressa dichiarazione dei sosteni~
tori della bomba, la sua supposta « mamme~

indine)} ne rende pm credibile l'impiego,
cioè diminuisce pericolosamente il livello
della soglia nucleare, rendendo così più pro~
bablle la distruzione nucleare dell'Europa,

non è vero che le forze convenzionali del-
la NATO siano inferiori a quelle del Patto
di Varsavia: 5eCondo una dichiaraZJÌone uf~
ficiale americana, le forze dei due blocchi
si equivalgono ~ 5 milioni di :soldati per
parte ~ ma taJle apparente equilibrio nOlll

tiene conto dei 4 o più miIiolni da soldatiÌ
cinesi esistenti in Asia e la cOlllS01lidataosti~
Utà cino--sovietioa ha consentito agli Stati
Urnti di variare drasticamente la loro stra-
tegia militare, rendendo contemporaneamen~
te necessaria Ulna opposta revisione della
strategia sovietica (una recente dichiarazio~
ne ufficiale americana prooisa che « la Oina
è un contrappeso strategico nei cOlllfronti
dell'Unione Sovietica)});

non è vero che l'Unione Sovietica possa
impiegare -in Europa, senza un lUillgo perio-
do di mobiJitamone, le delclime di migliaia
di carri armati che, secondo le valutazioni
occidentali, potrebbero invadere II'Europa in
48 ore: le supposte 170 divisioni sovietiche
potrebbero portare in combattimento CiÌrca
40.000 carri armati soltanto se fOSiSero ad
organioi completi di personale e di aJrma-
mento, mentre dichiarazioni ufficialli ameri-
cane precisano invece che soltanto un terzo
di dette divisIoni è ad organid completi e
che gli altri. due terzi sono ad organici ri~
dotti o quadro, per cui soltanto un terzo
dei carri armati aocreditati all'UniOlne Sovie~
tica, anche supponendo la loco valutazione
esatta ~ il che è molto discutibile ~ sa~

rebbero immediatamente impiegahiH, cioè
globalmente 13.000-14.000 carri complessiva-
mente fra Europa e confini cino-sovietici (e,
data l'attuale ,limitata consiÌstenza numerica
delle forze de.ll"esercito so-wetico, per com-
pletare l'organico degLi altri due terzi delle
divisioni l'Unione SovietÌ'Ca dovrebbe mobi-
litare ahpi 3-4 milioni di soMam, operazione
lunga e dispendiosa che non passerebbe cer~
tamente inosservata);

le osservazioni relative ai c.a.mi armati
valgono anche per tutti gli altri tipi di ar-
mamento;

finalmente tutte le fon:ti informatove oc~
oidenta:li sono concordi nel rntenere che le
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divisioni dei Paesi alleati deM'Unione Sovie-
tica, a presdndere dalla ~oro dubbia dispo-
nibilità per un'aggressione in Europa, sono
in condizioni ancora peggiori di quelle delle
divisioni sovietÌ'Che,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
quali azioni il Ministro intenda svolge!re

per dissuadere gli Stati Uniti dalla costru-
zioI1le deUa bomba N, non necessaria al1la
difesa dell'Europa e pericolosa per ,la sua
soprawivenza in caso di ostHirtà, bomba che
comunque introduce, in un periodo di non
facili relazJioni fra le due massime potenze,
Uillelemento di turbativa Iseria ed ingiusti-
fioata che ostacola la di,stensione e il di-
sarmo ed incentiva invece la corsa agli ar-
mamenti, mentre non va dimenticato che la
decisione del presidente americano viene pre-
sa sub1to dopo l'esecuzione di una minac-
ciosa manovra NATO che ha impiegato ben
323.600 soldati contemporaneamente di 12
nazioni NATO;

quale aziione ferma e decisa ill Mini-
stro intenda svolgere per impedire lo schie-
ramento della bomba N in Itru1ia ed avviare
il progressivo ritiro di tutte le armi nuclea-
ri tattiche esistenti sul nostro territorio, in
analogia ai nuovi orientamenti del Canada
e dell'Olanda ed agli orientamentJi seguiti
da sempre dé'JJlaNorvegia e daHa Danimar-
ca, quattro nazioni che continuano ad es-
sere effettive ed effioaci aMeate nella NATO.

(2 - 00232)

CHIAROMONTE, PITTELLA, LAPENTA,
ROMANIA, SALERNO, SCARDACCIONE,
SCUTARI, ZICCARDI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri del bilan-
cio e della programmazione economica, del
tesoro, dei lavori pubblici, della pubblica
istruzione, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, del lavoro e della previden-
za sociale, delle partecipazioni statali e dei
trasporti ed al Ministro per gli interventi
straordmari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere quali siano, nel concreto e nell'imme-
diato, le iniziative che il Governo intende
assumere per far fronte alla gravissima si-
tuazione nella quale versa l'apparato pro-
duttivo della Basilicata, sottolineata piÙ vol.
te daJla concorde azione sviluppata dalle isti-

tuzioni e dai partiti democratioi, nonchè dal-
la grande manifestazione indetta dal movi-
mento sindacale lunedì 16 ottobre 1978.

Gli interpellanti ~ nel richiamare l'atten-
zione sui dati della crisi lucana, caratteriz-
zata da una disoccupazione che ormai am-
monta al 39 per cento della popolazione at-
tiva, di cui il 40 per cento è disoccupazione
giovanile, con 9000 laureati e diplomati, da
grave crisi in importanti aziende industriali,
nonchè da un ristagno nell'esecuzione di in-
terventi in agricoltura e nelle infrastrutture
~ ritengono non più sostenibile, in man-
canza di urgenti ed adeguati interventi, una
situazione esposta ogni giorno di più a gravi
tensioni sociali e politiche che possono inci-
dere sulla tenuta democratica della regione.

La Regione Basilicata, già nella seduta pub-
blica avvenuta in Campidoglio il 7 giugno
1978, segnalò l'opportunità di un incontro
con il Governo al fine di individuare le mi-
sure urgenti e straordinarie da adottare per

, far fronte aIJe gravi difficoltà emergenti.

Singoli incontri destinati all'esame di pur
gravi e specifiche questioni non hanno finora
consentito di conseguire l risultati auspicati
dall'assise regionale di giugno, sicchè si chie-
de che il Presidente del Consiglio, con i Mi-
nistri competenti, predisponga un'idonea ini-
ziativa finalizzata all'esame ed alIa rapida
soluzione dei gravi problemi sul tappeto. te-
nuto conto che:

a) in riferimento alle indicazioni scatu-
rite dagli incontri avvenuti fra Regione e
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'arthdanato, non si conoscono ancora l piani
di ri;anamento, i soggetti imprenditoriali ed
i tempi di riattiv,azione degli impianti di
Tito e Ferrandina, nel contesto della riso-
luzione del problema « Liquichimica », e non
sono stati corrisposti alle maestranze tutti
gli arretrati maturati e alle cooperative di
servizi e ditte esterne acconti che allevias-
sero la drammatica situazione creata dalla
crisi del gruppo;

b) in riferimento agli interventi della
GEPI per le aziende « Siderurgica Lucana »,
« Vifond» e « Ondulato Lucano », non sono
ancora definite le istruttorie, nè è ancora
salvaguardato l'obiettivo del mantenimento
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complessivo dei lilVelli occupazionali, men-
tre, d'altro canto, procedono lentamente le
istruttorie in corso per le altre aziende lu-
cane interessate, fra cui la «Cellulosa Lu.
cana »;

c) in riferimento all'ANIC, di gran lunga
lo stabilimento più importante della regione,
non sono chiari nè i progetti di riconver-
sione, nè il ruolo che gli impianti sono de-
stinati a svolgere nei prossimi anni come
polo di produzione della fibm;

d) in riferimento alla «Perrosud» dI
Matera ed alla VICAP della VaI d'Agri, non
è stato possibile ancora garantire le previ-
ste commesse da parte delle Ferrovie dello
Stato e di aziende a partecipazione statale;

e) in nferimento al problema della crea-
zione di nuovi posti di lavoro, non solo non
sono stati ancora definitl progetti sostituti-
VI nspetto a queUi gIà deliberati dal CIPE
nel 1975, per 4.500 nuovi posti di lavoro,
ma non è possibile contare nemmeno su
programmi defil1lti per miziative industriali
promosse da finanziarie pubbliche (<< lnsud »,
FIME) e dalle Partecipazioni statali.

Gli interpellanti, inoltre, sulla base delle
indicaziol1l scaturite dai documenti predI-
sposti dalla Regione e sostenute dalle forze
politiche e sindacali, attribmscono grandis-
sima importanza:

a) al finanziamento dello schema idrico-
Basento (legge n. 183);

b) al finanziamento del nuovo piano de-
gli acquedotti (legge n. 183);

c) al rifinanziamento della legge n. 731
del 1973, per il consolidamento ed il trasfe-
rimento degli abltatl;

d) all'istituzlOne dell'Università, in at-
tuazione degli impegl1l assunti dal Governo
e secondo le indicazioni formulate dalla Re-
gione Basilicata;

e) al conferimento di nuovi fondi per
l'avvIo di progetti in base alla legge n. 285,
essendo state già utilizzate le risorse assen-
tite alla Regione;

f) all'accelerazione dell'esecuzione di
opere già finanziate, quali l'Officina mecca-
nica delle Ferrovie dello Stato a San Nicola
dI Melfi e gli interventi urgentl per la via-
bilità affidabili all'ANAS;

g) alla predisposizione dei progetti ed
all'attuazione di quelli già predisposti nei
settori dell'irrigazione, della sistemazione
idraulIco-forestale e delle attrezzature indu-
striali nella zona di Senise (Potenza) per
l'assorbimento della disoccupazione agricola
derivante dall'entrata in esercizio della diga
dI Monte Cotugno sul Sinni,

h) al fmanziamento dei programmi già
formulati dalla Regione ed affidati all'istrut-
toria della Cassa per il Mezzogiorno, per i
settori agricolo e industriale;

i) alla definizione degli impegl1l Cassa
verso le iniziative industriali già soggette
ad istruttoria e ancora non attivate.

Gli interpellantI sollecitano il Governo a
prendere atto che solo con misure e proce-
dure urgenti ed adeguate può essere bloc-
cato il processo di degradazione delle strut-
ture fIsiche e civili in una regione che non
può essere penalizzata in ragione diretta alla
sua fragilità costitutiva.

(2 -00233)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zIOni pervenute alla Presidenza

V E N A N Z E T T I, segretario:

BUSSETl. ~ Al Mimstro di graZla e giusti-
zia. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave iniziativa
assunta dalla sezione romana di « Magistra-
tma democratioa », e segnatamente dal giudi-
ce Severi, di criticare duramente la sentenza
del Tribunale di Roma eme'ssa nel procedi-
mento penale a carico del figlio del giudice
Alibrandi;

se sia, altresì, a conoscenza deJ gravissi-
mo disagio provocato dalla or detta inizia-
tiva nell'ambiente stesso della magistratura;

qualli concrete iniziati'Ve il Go'Verno in-
tenda adottare per ovviare finalmente al la-
mentato ricorrente inconveniente e per tran-
quillizzare convenientemente la pubblica opi-
nione al riguardo.
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Ormai non si contano più g1l\Ìi interventi
critici di magistrati e di raggruppamenti de~
gli stessi nei confronti di atti e procedimen~
ti attraverso i quali più propriamente si rea~
lizza l'alta funzione giurisdizionale, con evi~
dente e preoccupante allarme sociale e, quin~
di, con la pericolosa conseguenza, purtrrop~
po già pesantemente avvertita, de[ discredi.
to più diffuso nei confronti della magistra-
tura e dei giudici, ai quali si comincia a nega-
re credibilità in ordine all'alta loro funZlione
di garantJ della certezza deJ diritto e deIJa
uguaglianza di tutti i cittadini, senza distin-
zione di sorta, di fronte alla legge.

(3 - 01112)

MURMURA. ~ Al Presidente del ConsLglw
dei mznistri. ~ l,l Co.Re.Co. di CataJD.Zaro ~

sezione d~entrata per il controllo sugli atti
dei comuni ~ oontinua ad ordinare, attra-
verso commis,sari ad acta, emIissioni di man-
dati di ufficio per spese afferenti ad esercizi
precedenti al 1977, anche prima della riscos~
sione dei re1ativi mutui, mentre giustamente
non approva, a norma della legge di conver-
SiOne del decreto~legge Stammati, gli atti
deliberativi aventi ad oggetto la liquidazio-
ne di somme per lo stesso periodo.

Poichè tale comportamooto è certamente
non corretto, ol,tre che mani:l:iestante una pa-
lese disparità di trattamento, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti il Governo, nel.
la sua posizione di indirizzo e coordinamen~
to, intenda assumere, non 'sollevando soltan~
to responsabilità del tesoriere.

(3-01113)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzwne. ~ La nuova ,legge sul precariato,
aumentando l'orario d'insegnamento e di la~
voro nelle scuole materne, ha posto i co-
mum ~ sui quali incombe l'onere del perso~
naIe ausiliario ~ in cOOldizioni assai pesanti
e diffidJi, anche per il divieto legiSi~ativo di
procedere ad assunzioni di nuovo personale
per effetto della eliminazione delle assistenti.

L'interrogante chiede, in proposito, di co-
noscere ill parere del Governo, eventua,lmen~
te proponendo la modifica della vigente nor-
mativa, nel senso di pome le rellative 'SlPese
a ca,nca del bilancio 'stata~e e nildiSitribuendo

tra i vari ordini di scuole il numeroso per~
sonale ausiLiario oggi ingombrante.

(3~01114)

MURMURA. ~ Al Presldente del Consiglw
dei ministri. ~ I gravissimi danni verifica.
tisi in alcuni comuni della Calabria media e
tiI1ronica (Jo,ppolo, Nicotem, Tropea, ~arghe.
lia, Serra San Bruno, Nardodipa'ce, Fabrizia,
Pizzo, San Calogero, Vibo Valentia, San Gre-
gorio d'Ippona, Stefanaconi, eccetera), a se-
guito del nubifragio di venerdì 20 ottobre
1978, legittimano ed impongono un inter~
vento urgente del Governo, come giustamen~
te fatto, in analoghe disgrazie, per altre re-
gioni della Repubblica.

Su tale situazione l'interrogante chiede di
conoscere gli intendimenti del Governo.

(3 - 01115)

GIACALONE, LUZZATO CARPI. ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~ Premesso che al
Consorzio nazionale obbligatono tra gli esat~
tori delle imposte dirette sono stati affidati,
in ottemperanza all'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 settem~
bre 1975, compiti di carattere esecutivo
inerenti l'attività di preparazione e com~
pilazione dei ruoli, compreso quello della
rilevazione dei dati risultanti dalle dichia-
razioni presentate dai contribuenti;

considerata la natura del Consorzio stes-
so, che opera attraverso 9 centri elettronici
regionali distribuiti su tutto il territorio
nazionale ed usufruisce di contributi del~
l'Amministrazione finanziaria,

si chiede di conoscere:
se il Ministro reputa opportuna l'opera-

ZIone di subappalto dei lavori attuata dal
Consorzio, con aggravio dei costi complessi~
vi sostenuti dall'Amministrazione finanzia-
ria;

se è in grado di chiarire con quali cri-
teri il Consorzio subappaltI i lavori affida-
tigli e di fornire l'elenco delle ditte subap
paltatrici rilevandolo dal rendiconto che,
accompagnato dalla relazione del consiglio
di amministrazione del Consorzio nazionale
obbligatorio tra gli esattori, viene annual-
mente trasmesso al Ministero i
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se non ritiene di verificare, a mezzo di
propri funzionari, la regolarità dei subappal-
tI attuati dal CNE, la trasparenza degli one-
ri e l'affidabilità delle imprese che eseguo-
no i lavori per conto del Consorzio stesso.

(3 - 01116)

COCO, ANDÙ, AVELLONE, BEVILACQUA,
CAROLLO, CERAMI, GENOVESE, PECORA-
RO, RIZZO, SANTALCO, SCELBA. ~ Al Mi-
nistro per gli interventi straordinari ne.! Mez-
zogiorno. ~ Premesso:

che il CIPE, in sede di approvazione,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 2 maggio
1976, n. 183, del programma quinquennale
di mterventi straordinari nel Mezzogiorno,
ha l'itenuto meritevoli di conferma i pro-
getti speciali per il « riequilibrio delle zone
interne », ma ha prospettato una profonda
revisione della loro originaria definizione
(prima limitata alle strutture viarie) che
mirasse alla promozione dello sviluppo eco-
nomico-sociale per « aree omogenee»;

che per tale sviluppo si sarebbero do-
vute individuare e promuovere le attività
produttive, realizzando le necessarie infra-
strutture specifiche di collegamento e di pe-
netrazione, allo scopo di agevolare le loca-
lizzazioni industriali, lo sviluppo turistico
e quello dei servizi civili e dell'agricoltura;

che, già con note n. 2761 del 5 aprile
1973 e n. 3496 dell'l1 maggio 1973, la Re-
gione siciliana aveva avanzato due proposte
di progetto speciale per rimuovere le gravi
condizioni di sottosviluppo nelle zone inter-
ne della fascia centro-meridionale dell'Isola;

che la stessa Regione, con propria legge
dellO agosto 1978, ha previsto per tali zo-
ne uno stanziamento di 50 miliardi di lire
nel periodo 1978-1980, ma che tale stanzia-
mento, per la sua esigua consistenza, può
operare concretamente soltanto con il so-
stegno di più cospicui finanziamenti aggiun-
tivi di intervento straordinario;

che il presidente della Regione sicilia-
na, con atto del 25 settembre 1978, ha chie-
sto 1'estensione alla Sicilia del progetto spe-
ciale per il « riequilibrio delle zone interne»;

che, per la nuova e più vasta dimensio-
ne del programma di riequilibrio, l'esclu-
sione di qualsiasi zona del Mezzogiorno, e

in particolare di quelle interne della Sicilia
più gravemente degradate, condannerebbe
tali territori ad un definitivo sottosviluppo,
nè economicamente, nè socialmente giusti-
ficabile,

gli interroganti chiedono di conoscere con
urgenza se ed in quali tempi il Governo in-
tende estendere alla Sicilia ed a tutte le zo-
ne interne del Mezzogiorno i finanziamenti
previsti dai progetti speciali di riequilibrio
delle zone interne per il prossimo quin-
quennio.

(3 - 01117)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento alla drammatica situa-
zione degli ospedali, sia pure nel rispetto dei
diritti sindacali, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti si intendano
prendere per evitare che un atto di dialettica
sindacale si trasformi per tanti cittadini bi-
sognosi di assistenza e cura in un pericolo
per la sopravvivenza, come il tragico episo-
dio di Milano ammonisce.

(3 - 01118)

RUFFINO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere con
urgenza quali iniziative ~ntenda assumere
per superare la situazione che si è determi-
nata nel corso dell'applicazione del decreto
ministeria,le 15 luglio 1977, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale ,del 20 agosto 1977.

Infatti, in Italia, sono attualmente in uso
mi1ioni di apparecchi « non omo~oga'ti », pur
avendo le caratteristiche richieste dal decre-
to ministeriale. Pare che le ditte importatrici
(in I ta1ia non vi è produzione di tali appa-
recchi), a sef:,'1lito del decreto rni.nisteriale
15 luglio 1977, non abbiano presentato nè
intendano presentare a:11'omologazione gli
apparecchi attuailmente in commercio ed ab-
biano presentato, per ilia suddetta omologa-
zione, modelli di recente importazione.

È evddente il danno economico che una
simile iniziativa potrà arrecare dal gCll1JIlaio
1979, nel momento in curi, venendo a cessa-
re la deroga concessa con il suddetfto decre-
to ministeriale, rilmilione e mezzo di radioo-
matori CB italdani sarà costretto ad acqui-
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S'tare un nuovo apparecchio, il cui costo
medio ammonterà a lire 250.000.

(3~01119)

COLELLA, GIOVANNIELLO, MANENTE
COMUNALE.~ Al Mimstro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere:

se non ritenga opportuno emettere un
provvedimento tendente ad ammettere agli
esami orali i candidati che, presentatisi al
concorso per notai in via di espletamento,
pur non avendo ottenuto il 7 in ciascuna
delle prove scritte, hanno superato la suffi~
cienza del 6;

se, onde evitare la lesione degli interes-
si dei candidati già ammessi, non ritenga
opportuno disporre la creazione di una gra~
duatoria suppletiva dei candidati che non
hanno raggiunto il 7 per permettere la co-
pertura dei posti messi a concorso.

Si fa presente che, allo stato, esiste un ri~
levante numero di sedi notarili vacanti e che
il provvedimento richiesto, in un momento
di crisi per l'occupazione della gioventù, com-
porterebbe la sistemazione di un considere~
vole numero di giovani in attesa di lavoro.
D'altra parte, il sistema suggerito è stato già
adottato in precedenti concorsi per la Ma-
gistratura, per cui la richiesta non deve ap-
parire illegittima o nuova.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
Ministro, con massima urgenza e prima che
venga esaurito il concorso, predisponga ed
emetta provvedimento perchè siano ammes~
si alle prove orali i candidati del detto con~
corso che abbiano ottenuto il minimo di 30
punti in ciascuna delle 3 prove scritte.

(3 ~ 01120)

Interrogaziom
con richiesta di risposta scrttta

de' COCCI, FORMA, ROSSI Gian PIetro
EmHio. ~ Al Ministro del commercio con
l'estero. ~ Per conoscere qUa/li interventi

intenda effettuare perchè, alla sC8idenza del
sistema di sorveglianza creato dalla Commis-
sione CEE nei confronti delle importazioni
di calzature nei Paesi della Comunità, vooga.

no tempestivamente adottate misure di dife-
sa più concrete e più severe.

Gli interroganti fanno presente:
a) che ,l'industria calzaturiera italiana

raggiungerà, alla fine del 1978, circa 2.000
miliardi di esportazione, nonostante i grossa
prohlemi che il settore si è trovato ad affron-
tare :soprattutto nel primi mesi dell'anno e
la contenuta contrazione quantitativa delle
esportazioni stesse (meno 1 per cento);

b) che le tendenze congiUllltu.rali negatlive
potranno essere contenute 'solo grazie ad una
efficace difesa dall'invasione dei mercati oc-
cidenta1i con prodotti di bassa qualità pro~
venienti soprattutto dall'Asia e dall'Est eu~
ropeo.

(4-02198)

de' COCCI, VITALE Antonio. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no ed ai Ministri dei lavori pubblici, della
marina mercantile e del commercio con

l' estero. ~ Premesso:
a) che nell'anno 1975, eon l'alta consu~

lenza dei più autorevoli studiosi italiani della
materia, in particolare di quelli dell'Istitu-
to opere marittime dell'Università di Padova
e del Laboratorio olandese di idraulica di
Delpht, veniva costruito in Pomezia, zona
nella quale opera la Cassa per il Mezzogior-
no, su un'area di metri quadrati 20.000, il
pIÙ grande e moderno laboratorio d'Europa
particolarmente attrezzato per la ricerca ed
elaborazione di dati, per la progettazione di
opere portuali e di difesa dei litorali e per
prove su grandi modelli;

b) che il laboratorio si articola essenzial-
mente su vasca di metri 50X40, canaletta per
prove su strutture portuali di metri 44X4, ela~
boratori elettronici e gabinetto di geotecm~
ca completo di tutte le apparecchiature ne-
cessane per le prove sui terreni, e che il
laboratorio stesso è completato da una M/V
« Polaris)} per l'assunzione di dati mareo-
grafici e 10 studio, con sistemi sismici, delle
~aratteristIche dei terreni sottomarini e da
una grande piattaforma autoelevatrice per il
prelievo di campioni di particolari caratte-
ristiche dal fondo marino;
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c) che la società «Estramed» è stata
ammessa, finora, ai contributi previsti dalla
legislazione per gli intepventi nel Mezzo-
giorno;

d) che dalla sua realizzazione ad oggi la
società « Estramed » ha impostato ed esegui.
to alcuni importanti lavori, quali il porto
di Gioia Tauro, il porto di Brindisi, il porto
di Ortona, il porto di Sant'Eufemia Lamezia,
il porto di Augusta, il porto di Bandar Ab.
bas (Iran), il porto di Chahbahar (Iran);

e) che la società « Estramed» è attrez-
zata per affrontare un volume molto supe-
riore di lavoro;

f) che molti lavori di studio e progetta-
zione vengono invece affidati a ditte stranie-
re che hanno in Italia solo uffici di rappre-
sentanza e che per le progettazioni e le pro-
ve si rivolgono all'estero (la «Polytecna
Harris », la «William Halcrow» la «Mit.
subishi », eccetera), a progettisti che non
hanno progettato mai opere portuali e non
hanno alcuna attrezzatura specifica,

gli interroganti chiedono di conoscere qua.
li provvedimenti si intendono adottare per-
chè anche aHa società « Estramed » vengano
applIcate le disposizioni della legge 26 giu-
gno 1965, n. 717, (articolo 16) e del decreto
10 aprile 1966 (Gazzetta Ufficiale n. 123 del
21 maggio 1966), per le quali le aziende che
hanno ottenuto, da parte del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno, il previsto pare-
re di conformità e che hanno avuto le prov-
videnze previste, debbono godere dell'agevo-
lazione che prevede l'aggiudicazione a dette
aziende del 30 per cento di tutti i lavori che
vengono appaltati in Italia da Enti statali e
parastatali, Cassa per il Mezzogiorno, Regio-
ni, Consorzi di aree industriali, eccetera.

(4 - 02199)

GUARINO ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

a) se ha posto allo studio, per i prov-
vedimenti conseguenziali del caso, i profili
di illegittimità del cosiddetto «sciopero
bianco» attuato nel mese di ottobre e prean-
nunciato per il mese di novembre 1978 da
molti magistrati italiani, tenendo presente
che, alla scarsezza di cancellieri e di uffI.
ciali giudiziari, essi avrebbero potuto e do-

vuto provvedere attuando diari ed orari di
lavoro, nelle sedi giudiziarie, che fossero
meno scarni di quelli solitamente praticati;

b) se ha comunque predisposto, in re-
lazione allo sciopero non « bianco» attuato
dagli stessi magistrati in altre date, la tem-
pestiva detrazione delle relative giornate di
paga, affinchè non si verifichi una ingiusta
sperequazione con quei lavoratori dipenden-
ti, pubblici e privati, che pagano i loro scio-
peri a fine mese per effetto delle decurta-
zioni pronte ed inflessibili degli stipendi
o salari loro spettanti.

(4 -02200)

GUARINO. ~ Al Ministro di graZla e giu-
stizia. ~ Per sapere:

a) se abbia preso conoscenza della re-
centissima sentenza del Tribunale penale di
Spoleto con la quale sono stati mandati as-
solti «perchè il fatto non costituisce rea-
to» gli Imputati Coppola, Jalongo e Pie-
troni, i quali erano stati rinviati a giudizio
dal giudice istruttore di Roma con pesan-
tissime imputazioni;

b) se non ritenga opportuno sottoporre
al Consiglio superiore della Magistratura,
per i provvedimenti o le considerazioni di
sua competenza, la singolarità di così radi-
cale divergenza tra i due provvedimenti giu-
diziari, anche perchè la pubblica opinione
venga autorevolmente rassicurata.

(4 - 02201)

GUARINO. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Per sapere se non intenda respingere la
domanda di rimozione dalla sede presen-
tata ~ in segno dI sensibIlità per cntiche
forse non a lui rivolte o pertinenti ~ dal
questore di Bologna, dottor Gennaro Palma,
che III anni dIfficili ed in situazioni delica-
tissime ha dato ripetute prove, ad avviso
personale dell'interrogante, di alta capacità
professionale e di grande equilibrio umano
e sociale.

(4 - 02202)

GUARINO ~ Al Mimstro della difesa. ~

Per sapere:
a) se risponda a verità il grottesco

denunciato dal giornalista Luca Goldo-
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ni sul « Corriere della Sera» del 21 ottobre
1978, secondo il quale le spiagge dell'Alto
Adriatico sarebbero tuttora disseminate da
« denti di lupo)} e garitte in cemento ar-
mato dichiarati intoccabili, per ragioni stra-
tegich~, dall'autorità militare;

b) se, in caso di risposta affermativa,
non ritenga impmrogabile ed urgente toglie-
re l'assurdo vincolo relativamente alle ope-
re di cui sopra, nonchè relativamente a quel-
le simHari esistenti su altri litorali italiani..

(4 -02203)

VIGNOLA. ~ Al Mimstro senza portafo-
glio per le regwni. ~ Premesso:

che qualche mese fa il commissario di
Governo rifiutava il nulla osta ad una leg-
ge, approvata dal Consiglio regionale cam-
pano, per il trasferimento agli enti locali
delle scuole autonome di ostetricia, nell'am-
bito e nel rispetto d'elle leggi vigenti, come
la n. 382 del 1975 ed il decreto delle sue ap-
plicazioni (n. 616 dd 1977, cap. V, artico-
lo 35);

che il Consiglio regionale campano, nel.
la seduta del 25 settembre 1978, ha ripro-
posto detta legge con voto unanime,

l'interrogante chiede di conoscere se
il Ministro non ritenga di dover interveni-
re presso il commissario di Governo perchè,
senza ulteriori ritardi, visti la predetta de-
libera.

(4 - 02204)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere se non ritiene necessario interve-
nire perchè i corsi di qualificazione dei pa-
ramedici ospedalieri vengano effettuati en-
tro i limiti di una rigida valutazione.

L'interrogante ritiene che debbano essere
rispettate le norme legislative dello Stato e
gli impegni assunti in sede comunitaria in
merito ai requisiti necessari per l'ammissio-
ne ai corsi.

(4 -02205)

OCCHIPINTI. .~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Mimstri degli affan
esteri e della difesa. ~ L'interrogante, ri-
chiamandosi all'interrogazione n. 4 -00776

del 9 febbraio 1977, rimasta inevasa, chiede
di conoscere:

1) se ,le attiv.ità del Governo libico nel-
!'isola di Lampedusa, denunziate con l'inter-
rogazione sopra richiamata, sono state este-
se anche all',isola di Pantelleria;

2) i motivi che hanno giustificato e giu-
stificano la mancata d'sposta all'interroga-
zione di cui s<>pra;

3) se facquisizione, avvenuta o in cor-
so, di determinati appezzamenti di telTellO
nell'isola di Pantelleria è stata autorizzata,
e da chi, e a seguito di quale valutazione è
stata effettuata, data l'evidente importanza
strategica che l'e zone acquisite, o in corso
di a-cquisizione, assumono.

(4 ~ 02206)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere:
le ragIOni per le qualI, a tutt'oggi, nOli

è stato hquidato, al perSOD?le del l~borato-

l'io chimico centrale delle dagane E I I di
Roma, lo straordinario a panire dJl giugno
1977 e fino al gennaio del 1978;

il motlvo per il qu2.le non è stata estesa
l'indennità per lavorazioni nocive a quel per~
sonale amministrativo, il quale, come è no-
to, lavora negli stessi ambienti malsani, ma-
nipolando prodotti tossici.

(4 ~ 02207)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dioastero sulla Raccomandazione n. 836, re-
lativa alla lotta contro il cancro, approvata
dalla Commissione permanente, a nome del~
l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu-
ropa, nella seduta del 7 luglio 1978, su pro-
posta della Commissione per le questioni so-
ciali e la sanità (Doc. 4133).

Nella Raccomandazione in esame, di fron-
te alle vive preoccupazioni suscitate dal nu-
mero considerevole di vittime del cancro nei
vari Paesi e tenuto conto dell'importanza
del controllo precoce per prevenire e cura-
re tale malattia, si chiede ai Governi degli
Stati membri: di organizzare campagne di
inforn1azione del pubblico; di munire gli
ospedali dei più moderni metodi di indivi-
duazione del cancro (creando anche centri
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specializzati e unità mobili); di intensificare
gli aiuti finanziari ai servizi anticancro; di
procedere allo sviluppo delle ricerche e dei
controlli sui prodotti ed i fattori cancerogeni
(si consiglia, in particolare, un'azione legi~
slativa contro l'uso del tabacco e l'abuso del~
l'alcool, secondo quanto richiesto dalla Rac~
comandaZiione n. 716 del 1973); di facilitare
con ogni mezzo le ricerche contro il cancro e
di ratificare le Convenzioni internazionali
volte a ridurre i rischi del cancro profes~
sionale.

Si chiede al Ministro competente attraver-
so quali iniziative, che si auspicano il più
possibile sollecite ed adeguate, si intenda
dare seguito alle richieste formulate nella
Raccomandazione in esame.

(4 ~02208)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere il suo parere e quello del
suo Dicastero sulla Raccomandazione n. 837,
relativa ai mezzi per miglIorare la salute
della bocca e dei denti, approvata dalla Com~
missione permanente, a nome dell'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa, nella I
seduta del 7 luglio 1978, su proposta della
Commissione per le questioni sociali e la
sanità (Doc. 4180).

Nella Raccomandazione in esame, tenuto
conto deUa frequenza delle malattie della
bocca e dei denti e delle loro gravi impli-
cazioni finanziane, sociali e psicologiche, si
chiede al Governi degli Stati membri di co~
stituire un gruppo di esperti per esaminare
un questionario in materia che dovrebbe
essere predisposto dal Comitato dei ministri
entro la fine del 1978, invitando anche espcr~
ti dell'Organizzazione mondiale della sanità.
Si sollecitano, di conseguenza, i Governi de~
gli Stati membri a rispondere tempestiva~
mente al questionario indicando le misure
poste in essere nel settore, ivi compresi i
metodi di informazione del pubblico sugli
effetti nefasti per l'igiene dei denti di certi
prodotti alimentari.

Si chiede al Ministro competente attra-
verso quali iniziative, che si auspicano sol~
lecite ed adeguate, si intenda dare seguito
alla Raccomandazione in esame.

(4 ~ 02209)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri ~ Per conoscere il suo parere e
quello del suo Dicastero sulla Raccomanda~
zione n. 835, relativa al 22° rapporto sul~
l'attività del rappresentante speciale del
Consiglio d'Europa per i rifugiati nazionali
e le eccedenze di popolazione, approvate
dalla Commissione permanente, a nome del-
l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu~
ropa, nella seduta del 7 luglio 1978, su pro-
posta della Commissione popolazione e ri-
fugiati (Doc. 4182).

Nella Raccomandazione in esame, tenuto
conto del 22° rapporto del rappresentante
speciale del Consiglio d'Europa per i rifu~
giati nazionali e le eccedenze di popolazione,
si chiede al Comitato dei ministri di con-
vocare la Conferenza ad hoc dei Min~stri
responsabili dei problemi dell' emigrazione
(tale Conferenza è stata proposta dal Mini~
stro degli affari esteri di Svezia) al fine di
rivalutare il ruolo del Consiglio d'Europa
nei confronti dei lavoratori migranti e di
formulare una politica più coerente ed in~
cisiva. L'Assemblea chiede di essere asso-
ciata alla preparazione ed ai lavori della
Conferenza. Si invitano inoltre i Governi
degli Stati membri ad informare regolar~
mente il segretario generale del Consiglio
d'Europa sull'azione intrapresa, al fine di
attuare le Risoluzioni del Comitato dei mi-
nistri concernenti i lavoratori migranti, e si
chiede al rappresentante speciale di amplia-
re la portata della sua relazione annuale,
inserendovi l'attività svolta da altri organi
del Consiglio d'Europa in materia, così come
la politica seguìta nei diversi Paesi.

Si chiede al Ministro competente entro
nuali termini e attraverso quali iniziative,
..:he SI auspicano sollecite ed adeguate, si
intende dare seguito alla Raccomandazione
in esame.

(4 ~ 02210)

FOSCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ In seguito alle grandi-
nate abbattutesi nel periodo 11 maggio-31
agosto 1978 in provincia di Fodì, con parti~
colare riguardo al fortunale del 31 agosto,
la Giunta regionale dell'Emilia~Romagna
ha inoltrato al Ministero, in data 18



""-

~ 14023 ~ VIl tegistatutà

25 OTTOBRE 1978

Senato della Repubbiica

ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO323a SEDUTA

settembre 1978, con nota n. 21532, gli ela-
borati tecnico-amministrativi e di stima pre-
disposti dall'Ispettorato provinciale della
agricoltura di Forlì, con la proposta di emis-
sione del deoreto di riconoscimento della
eccezionalità deJ1'evento.

Tenuto conto dei tempi piuttosto lunghi
dell'iter burocratilCo alqua11Jlocomplesso del-
la }egge n. 364 del 25 mag~o 1970, !'interro-
gante desidera conoscere se persistano even-
tuali difficoltà in ordine ana sollecita emis-
sione del deareto ministeriale di cui aMa
citata legge n. 364, relativa al Fondo di so-
lidarietà. naZJionale in agricoltura.

(4 -02211)

FOSCHI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruZlOne. ~ A conoscenza che l'Istituto
tecnico commerciale parificato sito a Roma,
in via Somalia, non ha provveduto a tut-
t'oggi alla restituzione dei documenti richie-
sti, fin dal 28 settembre 1978, daUa studen-
te-lavoratrice Quadrelli Sonia, residente a
Bellaria (Forlì) in via Tirreno n. 29, la qua-
le, dopo aver conseguito presso il predel
to istituto !'idoneità per l'ammissione alla
5a ragioneria nella sessione estiva 1978, ri-
schia ora di essere depennata dall'istituto
tecnico commerciale {( Volturio» di Rimini,
sezione staccata di Sant'Arcangelo, dove è
stata iscritta con riserva, in attesa della do-
cumentazione di cui trattasi, !'interrogante
chiede di conoscere se il Ministro non riten-
ga di accertare le motivazioni di tale ritar-
do, che non costituisce un fatto isolato per
istituti scolastici privati, propensi a reperi-
re per vie diverse studenti che venissero im-
pediti di essere ammessi alla scuola pubbli-
ca per difetto di documentazione.

(4 - 02212)

FOSCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Ri-
chiamata la precedente gravità della situa-
zione operativ3. dell'Ufficio provinciale del
tesoro di Forlì, soprattutto in relazione alla
liqUIdazione delle pensioni, che ha registrato
ritardi davvero intollerabili;

rilevato che il gruppo dei giovani colla-
boratori assunti presso tale Ufficio, ai sensi
della legge n. 285, ha determinato un com-
plessivo miglioramento della funzionalità

del servizio stesso, tanto da riscontrare ap-
prezzamento e relativa soddisfazione da par-
te dei singoli e delle associazioni interessate;

tenuto conto che la precedente, intollera
bile situazione dell'Ufficio provinciale del te.
soro di Forlì non è da attribuirsi ad un fatto
di carattere contingente, ma ad una inade.
guatezza strutturale, in quanto fortemente
carente del personale, pur previsto nell'or-
ganico;

atteso che i giovani, assunti a tempo
determinato ai sensi della citata legge n. 285,
stanno per esaurire il rapporto d'impiegG,
con la certa conseguenza di un riaggravd-
mento delle condizioni funzionali del ser-
vizio,

l'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non ritenga, secondo le forme più oppor-
tunamente consentite, di prorogare in via
particolare il rapporto d'impiego dei giova-
ni attualmente in forza presso l'Ufficio pro-
vinciale del tesoro di Forlì, allo scopo di
utilizzare, anche più compiutamente, la po-
sitiva esperienza lavorativa, per assicurare
la continuità di un pubblico servizio pro-
fondamente sentito, soprattutto da deboli
ceti sociali, quale quello dei pensionati.

(4 - 02213)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 26 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 26 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-
legge 26 settembre 1978, n. 576, concer-
nente agevolazioni al trasferimento del
portafoglio e del personale delle imprese
di assicurazione poste in liquidazione
coatta amminilstrativa (1391) (Relazione
orale).

2. Ulteriore stanziamento per la rico-
struzione della linea Cuneo-Breil-Ventimi-
glia (1368).
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3. Garanzia dello Stato sulle obbliga-
zioni emesse dall'IRI per il consolidamen-
to di passività a breve delle aziende del
gruppo (1324) (Approvato dalle Commis-
siam nUlUte sa e 6a della Camera dei
rJ..eputati) .

II. Autorizzazioni a procedere in giudizio.

1. contro il senatore SALERNO,per con-
corso in omessa denuncia di reato da
parte dI pubblico ufficiale (articoli 81,

capoverso, e 361 del codice penale) (Docu-
m,ento IV, n. 57).

2. contro il senatore CASTELLI,per con-
corso nel reato di abuso d'ufficio (arti-
colo 323 del codice penale) (Doc. IV, n. 58).

La seduta è tolta (ere 19,15).

Dott PAOLO NALDJNI

Conslghere vicario del ServizIo del re~ocontl parlamentan


